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Queste cifre pnrla110 cvid enLemcir~e da sole. . . 
Ccrta 111cnte occorre tener presenLJ alcune gmste obiezioni. In. 

mmzi tutto Jo sposta 111cnto deJla lolla dall'ambienLe civile a quelloJ ru. 
raie dell 'azienda ngraria, il quale implica un orientamento tuLto di. 
verso 11clln propaganda. e richiede - p er r~ggiungere tangib ili risul-
tati generali - uu 'ohbligatorictà cd un conlrollo. Inoltre, il trnUa-
mcnto su ll e concimaie deve essere condollo sistemaLicamenLe per lun. 
gbi mesi, cd integrato col trallamenlo delle stalle, latrine, cleposiLi 
cli rifiuti e iu1moudizie domestiche . 

. Ma vi è però la controparlila, e cioè il vantaggio di ·sostituire al 
composto arsen.icale, cioè ad un potent_e veleno che insieme al l etame 
verrebbe distribuito sui campi coltivati, un composto azotato che au-
menta 11otcvolmenle il potere ferLi]izzanLe del letame, p ermettendo 
così di impiegarne una dose alquanLo minore p er unità di superficie. 
Nessun inseUicida pnò g.areggiare con la calciocianamide nei riguardi 
della lolla contro la mosca domestica sul letame ·e gli altri rifiuti or.,.a-
. . I . d 0 

mci, pere 1e questa sostanza - opo aver agito nei primi 4-5 ai orni 
come moschicida - si Lrasforma in concime azotato a beneficio 

0 
della 

fertilizzazione del suolo. E p ertanto la sua fase tpssica nwschicida 
se si astrae dalla lieve spesa di mano <l"opera. _ ch 0 d el resLro suss ist; 
eguaLuente .per qualunque altro trallamenLo al letame _ è comple-
tamente gralllita. 

TuL~o ben _c~nsiderato qnindi, ancora oggi, dopo le brillanti sco-
perte dei nuovi m seuicidi sintetici, ed in seguito alJe inaLtese r esi-
stenze yrese11tate da alcune specie di insetti, non appare affat~o fuori 
luogo 11 prospettarci il ritorno al. vecchio metod cl" I tt· l I . . . o 1 o a con a ca -
c1ocia11auude co1ilro la Mosca domesLica. 

G. S. CANDURA . 

Reperti su la S1lofroga cereale/la Oliv. 
nell'Italia Settentrionale e su altre tignole dei viveri 

. Nel 1926 ho pubblicato un contributo alla conoscenza della bio-
logia della Sitolroga cerealelf•a Oliv. nc1liltalia Meridionale e in Si-
cilia, dove la ti gnoletta del grano risulta molto dannosa ai cereal i, 

· · e massimamente all'orzo (1). 
Dal 1932 in poi, ho studiato il comportamento b iologico della 

Sitotroga nell'Italia Settentrionale, ten endo lutti gli anni allevamenti 
sperimentali in centinaia cli recipienti. In un 1primo tempo, dura nlc 
gli anni 1932, 1933 e 1934 a Domodossola e, poi, dal 1934, ininter-
rottamente fino ad oggi, a Bolzano. 

Da visite effelluate in molti depositi <li granagl ie diverse e su 
campi cH cer eali in P :emonle, in Lombardia, n el Veneto e nella Ve-
nezia Tridentina, mi risulta ch e la Silolroga è ogni w u10 molto dcmnosa 
r.ell' I taliu Settentrionale e specialmente ai nuovi grani precoci, a spese 
dei quali .la larva assume un comportamento nuovo, che sarà illu· 
strato in questo lavoro. 

LEPIDOPTERA - GELECHIIDAE 

Gen. S ITOTROGA H ein. 

Occhi grandj, pnlpi m ascellari di qunLtro m-: icoli ~on la diYi~ 
sione fra il secondo e il terzo ,poco profonda. Non esistono oce\!1 
nell' adulto, contrariamente a quanto afferma lo Spuler (2 ) . 

Si b o t r o g<L ce r e<L l e l la Oliv. 

SINONINI: A luci.ta cerealella Olivier ; A 11 aca111 pis cerea I ella ~u~·t. ; 
Herr.-Schf ; Butalis pyroplwgella Dup. ; Gelechia cereale/la Olivier; 

(1) CANDURA G. S. _ Colltributo nllu co11 oscc11:a della u~ra 1'ig11~l1~ del
9 

grano (Sitotroga 

l li 01. ) _ Boli Labor. Zoo!. Gen. e agra ria Voi. XfX, P orhc1, 19-6. 
cerca e , <L 1v. · .. . 1910 

(2) SPU.LER _ Dic Schmettcrlingc Europas - Il lfancl, p. 373, Stullgall, . · 
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Gelechia pyroplwgella Koll.; Oecophom granella Latr. e Trets.; Tinea 
pyroplwgella Koll. ; Ti11ea cerealelln Olivier; Sitotroga pyroplwgella 
KoJI. 

CENNO MORFOLOGICO DELL'INSETTO NEI suor STADI 

A DULTO. - Ha colore fonda111e11tale del corpo cannella con le 
ali posleriori di color grigio giallognolo e con quelle anteriori dello 
stesso color can.11clla, che è più scuro n egli individui appena sfar-
fallati. 

Capo con occhi grandi e nerastri e con .palpi labjali molto Junghi," 
incurvali e sporgenti al diso,pra a guisa di due caratlerislici cornetti 

Fi g. l - Sitotroga cerea/ella : femmina ingrandita circa olio volte. 

c11e si vedono be11e quando la farfallina è in riposo. Allora le antenne 
filiformi sono distese all'indietro e sono lunghe poco m eno del corpo 
senza le ali, le quali sono or.nate di lunga e delicala frangia sericea. 
Secondo le mie osservazioni, J'adiùlo ad ali spiega le può misurare 
da 8 m1u. , quando esce da un granello di miglio, fino a 24 mm., quando 
esce da una cariosside di mais o da caslagne secche. 
. L'occhio esercitato può distinguere dal volo maschi ; questi 
hanno, inoltre, l' addom e più sottile delle femmine. 

Uovo. - Ovale, più arrotondato a un polo che all'altro. Appena 
de,posto, è bianco lalteo, ma di mano b1 mano che si sviluppa l'em-
hrione, diviene cli colore sempre più giallo aranciato, ed è di questo 
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l . b en vivo, qnando è prossimo a schiudere. E' percorso longi-co 01e, . . . . 1. lroenlc da solchi confluenl1 e Lraversalmente da strie. tue u1a . . . . Le dimensioni variano e la larghezza magg10re pno misurare <la 
lo ad un quarto cl i millimetro. un ses ' 

LARVA NEONATA. - Colore fondamentale del corpo giallo arnn-
. . 11 1·1 capo più oscuro e con due macchioline nerasLrc nell'area ciato co 

- crli ocelli. Appendici boccali bene svilup,pate. Segmenti ben disLinti 
cleb . c . . 1 ·1 1 con peli lunghi e lunghetti. aratter1st1c 1e sono quattro seto e un-
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t I cl .0 . 3 larva neonata dal Fig. 2 - Sitotroga cere11li;ll11 .: l . uovo ; __ 2 . larva neonata (a or• , . . . 
ventre; 4 . crisalide dal doi.o. 

ghe portate dall'ultimo segmento addomin~le: Non comprese q11esLe, 
il corpo delle neonate è lungo circa un nullunetro. . 

LARVE - Do o la prima muta, la larva acquista .nn colorito . . . ? r le setole cliveno-0110 proporz10natamente bianco cremeo e l pe 1 e . .b1 emhra nudo La . . . he a 1)rima vista l corpo s , . molto pm corti, tanto c a· i si nutre . . l l . latteo ~e la sostanza i cu larva matura è cli co or )ianco ~ ll t ivestito di setole . . • 10 1 molto a unga o e r è canchda ; 11 corpo e grasso, 1 1 

piccolissime. 
Capo piccolo, r etrattile con 

scure verso le estremità che sono 

mandibole rossastre sempre più 
nere. Gli ocelli in numero di sei, 
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per lato, sono collocati iu areole più oscm·e. Antenne Jn·evi, di tre 

articoli, jJOr1<1110 sul secondo u.na setola molto hruga. Labbro . su pe-

riore con 12 setole sulla faccfo dorsale; mandibole rolrnste stÙJtrian-

rrofori, con quallro denti visibili e un .cru.into verso l' interno appena 

;cccrn1a10. MasceJle e labium SJJorgenti, forniti di palpi e di lobi. 

AnelJi toracici ed· addomfoali con grosse pieghe adipose. Zampe 
e vscndozan.we piccolissime. 

A completo sviluppo, la larva matura ,può misurare da 4 a 7 mm. 
di .ln11gl1 ezza. 

CmsALIDE. - Appena formatasi, la crisalide presenta t111 colore 

paglierino chiaro con gl i occhi rossicci. Di mano in mano che . essa 

si avvicina ::i lla ma lur::izioue, i colori si .fanno sempre più oscuri, per 

divenire fulvo-oscuro sul torace e sulle pterotec11e e rosso scuro 
tendente al vinoso sugli occhi. 

I sncchetti alari arriv_ano :=il terz'nltimo segmento addominale. 

Torace e addome con setole brevi. Pigidio con due piccole spine. 

La lnngl1ezza delle crisalidi è molto variabile, da 3 a 5 mm. 

D1sTrunu z10NE GEOGRAFICA: Cosmopolita o qi.1asi. In Italia dif-
fusa ovunque, dal Brennero alla Sicil ia. 

PRODOTTI ATTACCATI: Or.zo, Frnmento tenero o duro, Segala, 

.M'ais, Avena, Riso, Sorgo, Saggiirn, Miglio, Scagliola, Lolimn sp., 

Gra.no saraceno, Fagioli dall 'occ1ti0 e Castagne secch e, come risu lta 

da mie constatazioni. Secondo ~li tri A.A. , la' Sitotroga attacc11erehbe 
Ceci e Fave. 

BIOGRAFIA DELLA SITOTROGA 

NEI LOCA.LI DI CONSERVAZIONE 

Circa la descrizione della vil'a e dei · costumi dell'insetto 

rinrn11do il lellore alla citata mia pubJJlicazione. Riferirò qui .nlte. 

r iori osservazioni, specialmente circa .la durata dello svj]uppo e il 
pote11ziale di riproduzione. 

Coì\JPAJ~SA DI ADULTI. - Gli adulti compaiono, per la prima 

volta n ell 'annata, nell' Italia Meridionale, durante j} mese di maggio, 

ma, oprattutto, .nella seconda decade. fuoriuscendo dalle carioss idi 
dci cereali conserva ti nei magazzini. 

- 103 -

. l ·'me comparse nei magazzinj a 
Nell'I ta lia Sellculnonale, e pu . .,.li anni secondo le mie OS· 

d . . ' 'VeTI"'Ol10 llllll o ' ' . ' 

temperatura or mana ,n . o . , . . n mese prima, o anche prn, 
. . . cl 11'8 · l 15 aprile, c1oe CLI ca u 

5ervaz10111, a a . . I 
f cl ll'Itnli-1 Mer1d10na e. in con routo e • ' 

T.rn~:r.T.A N. l. 

DUfu \TA E I NIZIO OVfDEPOSIZIONE ACCOPPI \l\IENTO l I 

" Data ·c. 
Q. 

Durata Data Datn nccoppia111ento Dal n 
Sforfn lln· o 

n1c n10 u 
\ 

j Dntn .I 
Ini zio ovi. Sfo rfnlln· lnlrocluzione A ccopp ia-

tubo 111c nto 

z o dalle alle ore e deposizion O e Q rn ento 
1ninuti Q e 

Ol'C o re 
- -- - -· -- --·· 

9 l-Vll.36 l-Vll.36 2-V11-36 2. V!I.36 8,36 ll ,4-1 3,08 :1.Vfl-36 

10 2.vJI.36 2-V Jl.36 2.VII-36 2-Vlf.36 16.30 19,40 3,10 4-VlT-36 

15 11-VII-36 ,1.VTI-36 iJ.V1J.36 11 .• vIJ.36 n ,30 M.LO 2,40 6·YII-36 

19 7.VII-36 7.Vll·36 7.VJI.36 7-VH.36 10.LO 12.00 1,50 8-VJl.36 

35 23.VII.36 23-VII-36 23-V fT.36 23.V Jl.36 16,50 21,10 4,00 25-VJI-36 

36 23.vJI.36 23.VJl .36 23.Vlf.36 23-V.1 l-36 17,40 20,<IO 3,00 2-V ITT·36 

37 . 24-VII-36 
39 28.V Jl.36 
44 8-VlJI.:JG 

2.1.Vll-36 9,25 Jl,10 1,45 26.Vfi.36 2<1.Vll-36 2.1.VII-36 
8,30 10,55 2,25 29.VU-36 28-V fl.36 28-Vll.36 28-VrI.36 
8,00 9,10 1,10 9.V IJ!.36 8.VJil.36 8-V Tlf.36 8-VIIf.36 

53 23-V1Il-3G 
60 15-IX-36 
67 29-X-36 

25.VIII-36 23-VJ!l.36 18,00 19,50 1.50 23-V l!J.36 23.VJI I-36 
15.JX.36 16,00 18.15 2.15 l 7.IX-36 15·1X·36 15-I X-36 

9,00 9.30 2.x r.36 2-Xl -36 7-X I-36 0,30 
.i.v r.31 9,-10 10.SO J,10 , .v1.31 •l.Vf.37 11 ,1.v1.31 

I ·irca 10 " iorni 
. . 10 •iorni dallo ; farf:illamcnto e ( opo e • e 

(1) La fc11m1111a depose 80 UO\ a dopo g ·I difatti lutte le 80 uova non 
I to a ·•ol111an1enl e anor111.1 e e dall 'accoppiamenlo : atto que . •- . 

sono st biu e. . o .;, cu i J,1 fcn1 11d11a morì. cosa in Ire giorni depose 68 

(2) Dal 25 .a l 28 agosto 1936 g1orn i I:· 11· . due "iorni. non schiusero. 
I . 16 I o•Jc durante g 1 11 11n1 " l li cic 

uova. Ira l e qua i , 
1 

ep - ' . I· tt · · Il·• riproduzione (e a spc ' 
. J • • ,, · ne ass olutamc111c in:H .1 .1 .1 .. 

(3) ìlfo lor,1do i l frcdclo e . a ol.1 010 · . . JO l è deporre uO\'a. 

" I · ·ir i 111 .. fa fcmmma 110 11 I .
1 

l 
.. ] i adulti ri uscirono ac ac·toppi. - · :· . l 

110
,.

0 
l'accopp iamento. 1 qua e. 

" I . llora d1 •0!110 11 0 11 rn I. " cl 
0 ) Gli ·1dul1 ; e ran o ;1111111a at1 e a • - I f . ' non ba polulo e porre 

• cccczionalrncntc, ma a c111m11 a • 
in 'f ll CSIO C'.:::1s o , è :IVVCllll(O 

uova. 

t mbra strano e in contraddizione 
A tutta prima questo r e,per o se e e • • ) la CO· 

. . . I' tfohe ma trova la sua sp1eg.az1oue COl ' 

con le cond1z10m e ima li :f~ t'.fallnmen ti e del numero delle gene-

noscenza della durata deg ' ' '1 S cl I . l' di ciò sarà riferito 
razioni della tignola nel Nord e ne u . ta ia, e 

in seguito. 

I} ) 

(2) 

( 3) 
(4) 
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AccoPJ>IAì\lENTO. - Ho veduto ripetersi le modalità e i pai·tico. 
lari c11e ho dc cr.illo dctLagliaLameuLe (1 ) ; aggiungo di avere osservato 
1111 maschio clic si è accoppialo molle volte con la stessa compagna 
durante 5 giorni , dal 2 al 7 luglio 1936, quando la femmina è morta 
sfinita restando accoppiata al maschio, il quale morì il giorno ap. 
presso senza riuscire a disgiungersi. Assai }Jiù spesso però avviene 
che il maschio muore per primo, accoppialo alla femmina senza che 
questa riesca a Jiùerarsi dall'ingombrante fardello. 

Anche trn'alLro masc11io si accoppiò diverse volte, durante 4 
hriorni, da] 13 al 16 luglio 1936, ma poi la femmina morì normal-
mente di vecchiaia il 20 luglio e il maschio il giorno dopo. 

DURATA ·nELL' ACCOPP1A·MENTO. - A Napoli ho osservalo che la 
durata media di 13 accop.piamentì, effettuatisi nel settembre del 1925, 
è> slata di 5h, 20', 27" . 

Nella tabella N. l riporto la durata di altrettanti accoppia-
menti osservati a Bolzano nei mesi che vanno da giugno a novembre. 
Come è ovvio, gli adulti so110 stati collocati nelle stesse condizioni 
di quelli di Napoli e, cioè, introdotti, llon appena sfarfallati, maschio 
e femmina iu un unico tubo. 

Ri ulta che la durata media degli accoppiamenti indica ti nella 
tabella l , avvenuti a Bolzano di giorno e neJla penombra, è stata di 
2 ore e l minuto. 
. E' da notare, ,però, che la maggior parte degli accoppiamenti av-

viene verso sera, e specialmente al crepuscolo e si protraggono allora 
per ~nona parie della. _notte, risultando la durala di quegli accoppia-
menl1 generalrnente pm lunga della media indicata per o]i accoppia-
menti diurni. 0 

OvmEP0~1z10NE. - La stragrande maggioranza degli adulti sfar-
iaI!a la matuna, e allora l ' accoppiamento si effettua molto spesso 
al cr~puscolo e l'ovideposizione ba inizio di regola verso }'imbrunire 
d~I giorno seguente. Talvolta, pe.rò, d'estate, dalla mattina alla sera 
e!'. ~1~0 stesso gi.orno ~~ luogo 1o sfarfallamento, l 'aecoppiamento e 
1 m1z10 delJa ov1depos1z1one ti · }" · · · s1 cerea 1 co11serva~1, oppure su quelli 
che ~Lanno maturandosi sui campi, tra le glmne e le g.Iumelle, sulle 
quah le .uov~ restano altaccate non appena de,poste, mediante una so-
stanza v1scl11osa che avvolge il guscio e s'indurisce all' aria. 

O) Lavoro citato. 
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Sulla facc ia o sul oleo longitudinale delle carioss idi conservale, 
le uova sono deposte a mucchietti da 20-30 e fino a 50 uova; sul 
campo, Lra le ghu11e e le glumcl le, invece, le 11ova sono deposte in 
nnmero assai minore, e spesso sono 5-6. 

D URATA DEL PERIODO DI OVIDEPOSIZIONE. - Dopo cli avere depo-
sto un mucchietto di uova sopra una cariosside della superficie dei 
mucchi, la :femmina si riposa e può deporre lo stesso giorno, oppure 
il giorno su ccessivo, un secondo mu.cchiell.o. 

li periodo di ovideposizione dura da 3 a 5 giorni, ma più spesso 
3 giorni, durante i quali la fcrnmfoa si sgrava di LULte le uova che 
può deporre. . 

Nel quarto e n el quinto giorno di ovideposizione sono de,posle 
solo pochissime uova giacchè ogni femmina depone la su·ag.rande 
maggioranza delle sue uova durante il primo e il secondo giorno dal-
l'inizio .della ovideposizione. 

N UTRIMENTO E DURATA DELLA VITA DEGLI ADULTI. - Gli adlllli 
possono succhiare qualche gocciolina di acqua. Essi, in maggio, cer-
cano cH u scire dai depositi di conservazione dei cer eali e, potendo, 
volano sui campi per e ffeLLuare l 'ovideposizione sulle 5'Pigbe e p er 
nutrirsi di nettare o di altro liquido. 

Le femmine, anche in cattiviLà, se nutrite, con acqua e m.iele, de-
pongono ordinariamente un numero maggiore di uova e si allunga 
allora di qualche giorno tanto il periodo di ovideposizione, che la du-
rata della loro vita. 

Pertanto, n ei magazzini gl i adulti non possono trovare nutri-
mento adatto per loro, ma essi si .accoppiano ugualmente senza nutri-
mento cli sorta, e le femmine depongono uormalmente uova fecon-
date. 

H o osserva lo la durata della vita senza alcun nutrimento di 130 
maschi e di altrellante femmine sfarfallati durante tulto il p eriodo 
annuale di sfarfallamento di tre successive anuate e precisamente dal 
maggio 1936 all 'aprile 1938. 

Riporto nella seguente tabella i risultati. 
Dai risultati esposti nella tabella n. 2 e da molte altre osserva-

zioni può ritenersi che .gli adulti vivano, a Bolzano 1wrm.ahnente, 
J4-12 giorni in aprile, 12-10 giorni in maggio, 10-8 giorni in giugno. 
giacchè molti segnali nella Lahella morirono cli malaLtia; 6-7-8-9 giorni. 
in higlio e in agosto, 9-14 giorni in settembre e 2-3 settimane in ol-
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tobre. Gli adulti sfarfallati nel mese di novembre vivono frequente-
mente fino a 16 e a 25 giorni, ma essi non so.r;io stati quasi mai fecondi 
e, comunc.rue, non ho ottenuto mai da essi discendenza "dulta · se 

~ '\ ' ' 
invece, i .locali sono riscaldati artificialmente e con opportuna umidità, 
anche g]j aduhi sfarfallati a novembre possono avere numerosi di-
:H:endenLi adulti . 

La durata della vita delle femmine nei diversi periodi dell'anno 
è non cli rado più lunga, cli qualche giorno in confronto di quella dei 
maschi ; ma, talvolta, si nota il contrario. ' 

Il ,periodo pm lungo deUa vita degli adulti è stato registrato in 
primavera e in autunno e nei periodi in cui la temperatura si m an-
Liene bassa .con una normale umidità dell'ambiente. A Bolzano, il 
periodo più lungo di vita è statoi notato per una femmina che è morta 
il 29 novembre 1937 dopo 38 giorni dallo sfarfallamento. A Portici 
·una femmina è vissuta fra novembre e dicembre del 1925 ben 40 
giorni. 

Gli adulti che vivono in tutte le e·poche dell'anno un periodo 
anormale di vita (o troppo lungo tPer quella stagione o troppo corto: 
meno di 3 giorni) ordinariamente non sono fecondi e r aramente le 
femmine depongono uova che, però, non schiudono, od eccezional-
mente si ha c.rualche larvetta che non giunge mai alla maturità. A 
questo riguardo sono esposte appresso notizie con particolari altri re-
perti che fanno parle delle rice1·che sul potenziale cli riproduzione 
della Sitotroga nel Nord e nel Sucl-~talia. 

MALATTIE DEGLI ,ADULTI. - Nella prima decade di giugno del 
1937 si è notata nei miei aUevamenti ·a ,Bolzano in circa 300 vasi di 
allevamento, una grande morÌl! contempo~anea cli adulti, come accadde 
nella seconda decade di maggio del 1925 a Portici. Gli adulti: maschi 
e femmine sono come intorpiditi, si muovono di rado e lentamente, 
e muoiono dopo I, 2, 3 giorni dallo sfarfallamento, di r egola senza 
accoppiarsi e senza deporre uova; oppure se qualche raro u ovo è de-
posto, esso non schiude. 

La malattia, che ho messo in evidenza sin dal 1926, è dovuta 
a causa ignota, probabilmente a batteri in relazione col verificarsi di 
particolari condizioni di temperatura e di umidità. E' anche ,probabile 
ch e il male abbia inizio durante la ninfosi ,poichè alcuni adulti, già 
appena sfarfallati, mostrano di non aver e la normale vivacità. 
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HI CEJ{tfl E SUL POTENZIALE Dl RIPRODUZTONE 

I. - Prolificità 

P<•r clc lcn uinarc il poLcnzialc di riproduzione della Sit-otroga a 

Bolzi~llo J10 seguilo circa 500 generazioni compleLc, di cui 252 geue-

ra.,,i(lni i,;olalc in allrcll anl i rccipicnli, cd ho o~serva lo allcnLamente 

le manifr. !azioni vitali di 141 coppie di ad nl li nei diversi perio~li d el-

1"1111110. 
Rifori:oco ora, <pii 'di ~cgu i l o, .le os. cr var. ioJli che rigua rda no le 

prime 100 coppie. i cui adulti sono s.farfa llnti dnranLc due anni con-

scc111ivi - nella prinrnvern e nell'es tate del 1936 e del 1937 fino al-

1"011 obn' di qus1"11lt imo iumo - e gli sfarfallamen li dei discendenti, 

i 1p1ali ,; i ~o no rnssegnit i fìno al luglio elci 1938. · . 

Lo stesso giorno dello sfarfa llamento, maschio e :femmina d ella 

coppia. che co111iJ1cia vo ad o ervare, ono sLati introdotti .in un tu bo 

clic cl1i11dcrn con k1111bagia fo rt emente pressata, osservando poi p iù 

volte a] giorno. le Li rfallc e la loro discendenza fìncltè ques ta dive-

niva ad ulta. 

Qualche raris ima volta è accadul o che i due adulLi della cop pia 

erano ,;forfalla1i in giorni di versi: 2t18 cop pie sono sta le formate con 

::d11l1i >fo rfa llati lo stesso giorno. 

Coppn; I\ON FE ONDE. - S11 ] 00 cop,pic, ben 25 fem mine sono 

risult ale i11 feco11dc. 110 11 aYe11do deposLo neanche un uovo. Qu este 

coppie i11feco ncle es i~ t o 11 0 in lulli i mes i. ma di p iù cprnndo si ab bassa 

la lcrn per:1 l11 ra nei mesi é111lu1111nli e fredd i. 

'!'nl\'Olli'. le coppie sono infeconde per mala tLie che assa lgo.no gli 

".tl111!1 eome e succes o n el gi11g11 0 del 1937 durante il quale m ese n on 

s1 el.1bero uoy;1 da 11 coppie su 17 clic ne avevo for ma te. . 

. Pcr t a 1~ 0, . delle 2_5 coppie suddett e 11 sono proprio q uelle del 

g•11g110 .193 t rudt a ~e m fee.ondc 110 11. per ragion i di fisiologia genita le,. 

n~a per una ma lall ia degli adult i che sarebbe interessant issi1i10 stu-
dia re . 

. Ho 11 0 Lat~ regolari accoppi:1111en1i di tre coppie delle 25 infe-

conde. e prcc;sa111entc il 14 ~cll em]Jre clel ·1936 · · · · 11 
. , · , 1rn z1aLos1 a e ore 

19.30, il 7 novembre .1 936 dalle ore 9 alle ore 9,30, il 4 "'ill"'no 1937 
tlallc ore 8 40 all e ore 9 50 N 1· e 0 

' ' . . onc imeno, le femmine non hanno d e-
posto nea nche un ll OYo. 

'fABELLA 3. 

Numero uova deposte. >i coppia. 

I . . I 
Rapp orto e c1 sessi e pc~ 

! 

t Data 
" ·a sforfallamento Do Sl c. e inlrodu- 10 "' o 

zionc adulti morte 'ente ., 
u r:n 

fcm alo • , coppia n el z recipiente 

- ~- --· 
8 l -VI1·36 7-Vl d'<j' 

10 2-Vll-36 8-VU d'<j' 
12 2-V:II-36 IO-VII 2 
15 4-VU-36 12-Vll· c3' <j' 
21 9-VII-36 

1i~ 
d'<j' 

23 IO-VII-36 2 
24 I O-VIJ-36 ç 
26 ll-VII-36 ç 
27 ll-VII-36 ~~~~j 2 
29 13-VH -36 2 
30 13-Vll-36 19-Vll l 5 
31 14-VII-36 21.v 11i 2 
32 18-VII-36 2~:~~~1 2 
37 21~-VII-36 2 
44 8.VJIJ.36 17-Vlli c3' <j' I 
48 18-VITI-36 24-VlH37 5 
49 18-VI H-36 · 23-VIIl o'i' 
50 20.VIII-36 21.Vni 5 I 
55 28-VIII-36 5-IX-31 d''i' 
56 30-VIII-36 5-IX-37 d''i' 
70 4.VJ.37 11.VJ.38 d'<j' 
86 2-VfI-37 7.VJJ.137 d'<j' 
91 7-VII-37 ~~:~t 5 
92 7-V II-37 o'i' 
93 1.v n.31 19-VJJ.;17 2 
94. 9-VII-37 16-VJI.! d''i' 
95 9-VII-37 18-VII-. 'i! 
97 16-Vll -37 18-VlI-: 5 
98 22-VTI-37 25.VJJ.\ 5 

Uova che 
.... ·- .... .:. ·- non hanno - ·-" - " ~ t; tinto - e "u; CJ ..::•.:: "' "' ~ :§ "' " -:i : 
"E ...... ~ C': discendenti - " "o ] °' ca <> 'i:: divenuti " ~ °' "" ~ .. .... ~ 

~'lZ -" " z· i adulti o ... e-. N.' 'fo 
-- - - -- - - -- --

33 6 5 Il 149 6,87 
6 5 l 6 53 10,16 

37 'i 1 5 80 5,88 

284 22 17 39 81 32,50 
274 6 5 Il 69 13,75 

I o I I 45 2,17 

1 3 l 11 136 2,85 

273 5 2 7 48 12,75 

4 5 4 9 99 8,35 

271 16 I !) 25 15 62,50 

l 1 o l 81 1,21 

l o l l 99 1,00 

10 5 .1 9 69 11,41 

48 2 l 3 57 5,00 

9 2 3 5 53 8,62 

89 12 3 15 50 23,07 

4 2 l 3 82 3,52 

369, 19 12 31 91 25,40 

18 7 6 13 105 11,01 

61 8 6 14 41 25,45 

335 I O 9 19 95 16,66 

7 7 3 10 78 11,36 

19 7 6 13 135 8,78 

8 8 7 15 100 13,04 

1 o l 1 74 1,33 

26 10 6 16 108 12,86 

18 2 4 6 101 5,60 

274 IO 7 I 17 82 17,17 

28 4 3 7 139 4,79 

188 129 317 2415 
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RJCEHCll E SU L POTENZJALE Dl RIPRODUZIONE 

J. - Prolifici tà 

Prr dclcrminnrc il pol cnziaJc di riproduzione della Sit,otroga a 

Bolznno ho seguilo circa 500 gcncrazioll'i compl ete, di cni 252 gene-

razioni i,;ofalc in allrcll anti rccipicnli, cd ho o~serrn l o attentamente 

le manifes tazioni ,·ita li di 1<11 coppie di adul ti nei di versi p eriodi del-
ranno. 

Rifrri '-('O l•l'a. lJtii 'di ~cg11 i1 0. le o s~crvnzioni che riguardano le 
pri111t· 100 coppie. i cui ad11!1i sono ofnrfo llati duran lc due anni con-

St'Clllivi - nella primavera e 11cll'cslnlc del 1936 e del 1937 fino al-

l"otlobrc di q11 ~ r"11!1i1110 anno - e gli sfarfallnmenti dei discendenti, 

j quali ;: i ~0 110 rnsscg11i1i fino al luglio elci 1938. · 

Lo slcs.o giorno dello _farfa ll amento, maschio e femm ina della 

coppia. d1e co111i11ciarn ad o servare. ono lati introdotti in un tubo 

clic c11i11d_cvo con ba111.hagia for temente pres ala, o servando poj pitt 

volle al giorno. le farfalle e la loro rliscendcnzn lìnchè questa clive-
nin adul la. 

Qualrlt c n'.r~ss i1~rn ndi,_t L' accadn lo che i due adulti cleJJa coppia 

erano , forfallalt 111 giorni dh·ersi: 2,J8 coppie sono siate formate con 
ad11/1i , forfalla1i lo stesso !!Ìorno. 

COPPI E i'iOS H 'CON DE. - u 100 cop,p1c. ben 25 femmin e sono 

ri;: 1ill.•il ~ i11frcomlc .. 11 0 11 ''.'·endo depo lo neanche 11 11 novo. Queste 

r,oppic nrfecondc ~·" J s t o_no 111 l111ti i mesi. ma cl i più q11:111do i abbassa 
I.i lcrnpcr:1t11ra nei 111 c 1 aulunna li e :fredd i. 

':l'•il\'Olt;'. le coppie wno iufceonde per rnala uie clte as algono o·]i 
ad1d11 come l' ucces o nel "itw ] ,I ] 93- 1 · 0 

. 1.L - o 0.110 e e t e urante il quale mese non 
s1 eu ero uon 1h 11 - · 17 I 

· ' coppi e 11 e 1e ne avevo formate. 
. Pcr1ai~o. delle 25 coppie rnddcll e ] l sono proprio que lle del 

grng110 193 f ri ultatc infeeo11de 11011 jJer 1··1rrio111· c11· c. • 1 • . • I 
e o .I ll SIO Orria o-e111 la e 

ma per una malall ia dc,,li . d lt' l 11 . o o ~ 
<liarc. o .t u i e 1e sare J le r11teressa11 tissifr10 slu-

Ho notato regolari accoppiarnc111i di Ire coppie delle 25 infe-
conde. e prccisa111ente il \ ,1 scllembrc l 1 1936 . . . . 
19.30. il 7 .no"cmhre 1936 dalle or 9 l~ e 9 , i111ziatos1 alle ore 
dalle ore 8 40 all e or~ 9 SO ' r 1.e a e ore .30, il 4 giugno 1937 

' ' · onc imeno le f. · l 
po. lo neanche un uovo. ' cm.mmc non rnnno de-

r 

TABELLA 3. RfCERCl:IE CON COPPIE DI SITOTROGA CEREALELL.A OLIV. 

· I b · l · l ]' d I · N d · d ' ndent· adul1i da oglli coppia 
Numero uova deposte. Durala dello sviluppo emlir10na e e postem rionale. Durata degli sfarfallamenti ·e dc la vita < eg 1 n u 11. umero c1 1sce 1 • 

Rapporto dei sessi e percentuale di morta lità negli stadi embrionali e postembrionnli. 

Onta 
.:. ..., . ..:. ·-

" " ..., Alimento Data "' ~ :2 s E Data 
Data Datn s:; o e: ·a sfarfallnmcnlo Data > '-' ~o"; somministralo Qualità sfarfa llamento o 2S Po = ,...... o .... 

Data o - ~~-.-,, ~ ultimo ~ "' e inlrodu. inizio della = ~ schiusurn - "O e "' r: o.~ g.2.2 primo "' o tu orte della morte del ovidcpo. "' prime 
appena e stato " ;:I '"C ~ C': =' t..I discendente o 

u zionc adulti .. "' ~ ...... sgusciarono discendente cn "O o "' lJJ . nel femmina maschio sizione Z""' larve ne o "'..o dell'alimento o .~~ a ".s .. sfarfallato 
i coppia "'2 le prime adulto ... -"..., "" e 

recipiente '-' larvclle "' "' - - ---- -- -- -- - - - -
8 l-VII-36 7-VII-36 8-VII-36 3-VII-36 160 10-VII-36 7 Scagliola vecchia 17-VIIl-36 o 38 47 19-IX-36 ò2 

10 2-VIT-36 8-VlI-36 8-VII-36 4-Vll-36 59 10-VII-36 6 G. saraceno normale 25-V-37 o 319 327 31-V-37 ò2 
12 2-VII-36 10-VTI-36 lO-VII-36 13-VH-36 85 10-VII-36 6 Segala pro d . 1935 22.VIII-36 o 43 51 28-IX-36 2 

15 4-Vll-36 12-VII-36 12-VIT-36 6-VII-36 120 13-VII-36 7 G. Todaro 96 prod. 1935 20-VIU-36 o 38 47 31-V-37 o~ 

21 9-VII-36 17-VJl.36 l 7-VII-36 10-Vll-36 BO 17-VII-36 7 G. i\Icnlana normale 25-VIII-36 éS 39 47 26-V-37 o~ 

23 10-VII-36 19-VII-36 20-VII-36 13-VII-36 •16 20.VH-36 7 Grano verde vecchio 22-V-37 2 306 316 22-V-37 ~ 

24 10-Vll-36 19-VII-36 21-VIl-36 11-VII-36 140 20-VII-36 9 Grano verde vecchio 24.y.37 o 308 318 25-V-37 9 

26 ll-Vll-36 19-VII-36 17-VU-36 13-VII-36 55 20-VII-36 7 vecchio 21 -VIIT-36 o· 32 41 21 .v.31 I Q Orzo 
27 ll-Vll-36 19-VII-36 19.VII-36 1•1-VIT-36 108 20-VII-36 6 Grnno duro ve cd1io 21-V-37 éS 305 314 25-V-37 9 

29 13-VIl-36 20-VII-36 22,VII-36 15-Vll-36 40 20-VII-36 5 Orzo normale 30.VIII-36 o 41 48 28-V-37 Q 

30 13-VII-36 19-VJI.36 19-VII-36 15-VII-36 82 20-VII-36 5 Orzo prod. 1935 l-IX-36 o 43 50 l-IX-36 ò 

31 14-VII-36 21-VII-36 20-VII-36 16-VII-36 100 21-VII-36 5 G. Virgilio normale 12-IX-36 2 53 60 12-JX.36 Q 

32 18-VII-36 24-VII-36 2'1-VIl-36 19-VlI-36 78 27-VII-36 8 Grano duro vecchio 21-V-37 2 298 307 31-V-37 Q 

37 U -VII-36 2-VllI-36 4-VIII-36 26-VII-36 60 5-Vlll-36 10 Grano verde \'cechi o 26-IX-36 3 52 64 13-XI-36 Q 

44 8-VTII-36 17-VIH-36 15-VIIl-36 9-VIII.36 58 l 7-VIII-36 8 G. Mentana \'e cchio 22-V-37 2 278 287 31-V-37 ò2 
48 18-VIII-36 24-VIII-36 25-VUI-36 20.VJII-36 65 26-VIII-36 6 Segala normale 21-V-37 o 268 276 18-Vlll-37 ~ 

49 18-VIII-36 · 23-VIII-36 24-VlJI.36 20-VUI-36 85 26-VIIT-36 6 Mais cinq11anl. prod. 1935 24-V-37 o 271 279 28-V-37 oç 
50 20.VIII-36 27.VJII-36 27-Vlll-36 20.VIII-36 122 28-VIIl-36 B Orzo normale 21.v.31 3 266 274 25-V-38 ò 
55 28-VIII-36 5-IX-36 3-TX-36 30-VIII-36 118 7-IX-36 8 G. Todnro 96 normale 12-Vl-37 o 278 288 30-V I-37 ò2 
56 30-VIII-36 5-IX-36 8-TX-36 31-VIII-36 55 7-IX-36 7 Orzo normale 22.v.31 o 257 265 22-VU-31 ò2 
70 4-VI-37 11-Vl-37 7-VI-37 7-VI-37 114 12-VI-37 5 G Ardito prod. 1936 16-VIII-37 2 65 73 l 7-VII-38 ·o é . 

86 2.vrr.31 7-Vll-37 8-VII-37 4.VJJ.37 88 9-Vll-37 5 G. Todnro 96 procl. 1937 17-VIII-37 o 39 46 24.VJII-3i ò2 
91 7-VII-37 15-VIl-37 15-Vll-37 8-Vn.31 148 16-VIl-37 8 G. Ardito prod. 1936 30-VIII-37 o 45 54 18-IX-37 cl 
92 7-VII-37 15-VIT-37 15-VII-37 9-VIl-37 115 lli-VII-27 7 G. ~'lcnlnna normale 20.vm.31 69 35 44 28-YIII-37 02 
93 7-VII-37 19-VJJ.37 l 2-VII-37 9-VII-37 75 18-VII-37 9 G. Todnro 96 normale 30-VIII-37 2 43 s.i 30.VIII-3i 9 

94. 9.vn.31 16-VJI.37 l 7-VII-37 12-VII-37 124 17-Vll-37 5 G. Todaro 96 prod. 1937 20-VlII-37 3 34 •12 15-IX-37 02 
95 9-VII-37 18-VII-37 18-VII-37 12-VII-37 19-VU-37 7 G. ~'lenlnna normale Q 

107 31-VIII-37 2 43 53 18-L'<-37 
97 16-VII-37 18-VII-37 20-VII-37 12-VII-37 G. Todaro 96 ò 99 20-VJJ.~7 6 prod. 1937 18-VIII-37 cN 29 33 19-V-38 
98 22.vn.31 25.VJJ.37 G. Todaro 96 ò 26-VII-37 2t!tVII-37 146 30-VII-37 6 prod. 1937 19-VIIl-37 2 20 28 16-lX.3 7 

Totale uova 2732 29 = 9-i.20 

Uova che 
~ ·= ~ non hanno ~ - ·-
~ § ~ ..... == .• " dato 

"o] 'IJ:; -o-

~~ o+ ::Ì ~~ discendenti 
~] o+ .;; ~~ 1ih·enuti 

ò...:: z· i e ~ adwti 
~ N.' % ---- -- - - ----

33 6 5 11 149 6,87 
6 5 1 6 53 10,16 

37 ·I 1 5 80 5,88 
284 22 17 39 81 32,50 
27-1 6 5 11 69 13,75 

I o l 1 45 2,17 
1 3 1 •1 136 2,85 

273 5 2 7 48 12,75 
.1 5 .j. 9 99 8,35 

2il 16 ! 9 25 15 62,50 
I l o 1 81 1,21 
1 o l 1 99 1.00 

IO 5 .1 9 69 11,•U 
.\8 2 1 3 57 5,00 
9 2 3 5 53 8,62 

89 12 3 15 50 23,07 
.1 2 l 3 82 3,52 

361). 19 12 31 91 25,.10 

18 7 6 13 105 11,01 

61 8 6 14 41 25,45 

335 IO 9 19 95 16,66 

i 7 3 10 78 11,36 

19 7 6 13 135 8,78 

8 8 7 15 100 13,0-~ 

1 o l l 7'l 1,33 

26 10 6 16 108 12,86 

18 2 4 6 101 5.60 

2;.1 IO 7 I 17 82 17,17 

28 4 3 7 139 4,79 

188 129 317 2415 
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0VATUHE NON FECONDATE. - Su 75 ovalure, di 10 di esse n essun 
uovo schiuse. Il nu.mero delle uova d i ciascuna di dette l.O ovaLure anor-
ma li, o non fecondale, è i l ,seguenle: 4°, 13, 20, 4, 80, 65, 6, 30, 52, 3. 

Le ovalure dalle quali non sgusc'.ano le larvelte si lrovano in Lulte 
le epoche dell 'anno., Esse sono slale Lenute solto osservazione oltre un 
mese, fìnchè le uova sono disseccate. 

Dal complesso di <1ueste osservazioni e di altre, mi è risultato che 
la specie Silo t r o g <t ce re al ella O liv. lui circa il 25 per cento 
fra nwschi e Jemmine in/ eco1uli o <uwrnwli. Nel fare questo calcolo 
non ho conteggia lo le 11 coppie dalle qua li nel giugno ,non si sono 
avule uova per accidenlale malaLLia. 

Anche la specie ,'finea granella L. ba il 25 per cenlo fra maschi 
e femmine infecondi ·o anormali, come ho potuto accertare dopo molti 
anni di oss~rvazioni su 551 coppie osservate in Lutle le Joro manife-
lazioni vita I i. 

OvATURE ;FECONDATE SENZA DISCENDENTI ADULTI. - Da 65 ova-
tnre si sono avute larvc lte neonate. ,Nel tubo contenente le prime lar-
velle sgusciate da ogni ovatnra, conservala separatamente dov'era stata 
deiposta, ho introcloto i cereali ccl ho ottenuto discendenti adtùti 
solo da 29 ovatttre. Difatti, tulle le larve cli 36 ovature non raggiun-
sero la ma turità, non avendo qua i mai Lrova to crisa lidi morle. 

Ciò è dovuto a mor lali là na turale cui va soggetta la specie allo 
slato di larva, specialmente qnanclo i cereali sono ben secchi e dei 
precedenti raccolli , come_mi risulta da molte centinaia cli esperimenti. 

Le sostanze in trocloue n ei 36 tubi da cui no11 si ebbero discen-
de nti adulti 11011 sono slale, però, mai lroppo secche, e i semi, perlanto, 
11011 erano affatto duri; nondimeno da essi non si ebbero discendenti 
adulti. Deui cereali sono sta ti: mais rosso ci nquantino in 6 tubi, mais 
bianco Caragua in 4·, grano tenero Ardito in 5, grano tenero dissec-
calo verde in 3, grano tenero Toclaro 96 in 2 , grano tenero Menlana 
iu l , grano lenero Virgilio in 1, orzo in 2 , segala in 3, avena in 1, 
miglio in l , scagliola in 1, riso fr1 l , grano saraceno in 2, fagioli 
dall'occh io in l , castagne secche in l , pasta alimentare in 1. 

Il totale .delle uova delle 36 ovature suddette risulta cli 2491 con 
una 

1
med ia d i 69,19 e con un minimo ,cli 13 uova e un massimo di 125. 
Delle ova~ure non possono considerarsi clel tutto normali per il 

numero ridotto di uova : clifaLti, si può p ensare che entrambi i genitori, 
o uno di essi, non sia slnlo cl i sana costituzione o almeno sempre ano, 
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d · te ]e lar·,,e e]iscendeuti alla maturità, giaccl1è questo non essen o arr iva ' 
f · I t 11011 potrebbe essere stato causato dalla durezza allo, ne caso nos ro, . 
e secchezza dei cereali messi a disposizione deUe larvelte neonate.-

I. . . r dentro vasi con dieci Difaui, esperimentando con g 1 stessi .cerea.' . . 
adulti, ho avuto discendenti adulti, sebbene m numero assai ridotto. 

OvATURE i~ECONDAT~ coN DISCENDENTI ADULTI. - Su 100 coppie 
so'lo da 29 si sono avuti discendenti adulti, giacchè 25 femmine non 
depo,sero uova, 10 deposero uova che non schiusero, e da 36 ovatnre 
non si sono .avuti discendenti adulti. 

Tuue le larvette di ognuna delle 29 ovature, da cui ho ottenuto 
discendenti adulti, sono stale nutrite sempre, com'è ovvio, con un 
unico al imento che veniva introdotto nei tubi,_ al solito, una volta sola 
e, precisamente, la ,stessa giornata in cui le prime larvette della ova-
tura erano sgusciate. 

Segue una tabella con i dati raccolti clalJe osservazion'.i sulle 29 
coppie . 

INDICE DI FREQUENZA DEL NUMERO DELLE UOVA DEPOSTE NEL 

CORSO DELL'ANNATA. - Dalle 65 ovalure indicate, che hanno dato 
regolannente n eonate, l'indice di frequenza del 1urn1ero delle uova 
d_eposte da ciascuna femnùna è dat? dalla tabella seguente, dalla quale 
risulta anche la casistica, durante l 'annata, del numero delle uova 
costituenti le ovature, ognuna deposta da una femmina. 

TABELLA 1l_ 

CA SI ~faggio Giugno Luglio Agosto Scttem. 
Totale 

Ottobre casi -- --- --- - - ------da l a 20 o o o o o 1 1 dn 21 n 40 o o 3 3 1 o 7 dn 41 a 60 o l 5 5 1 o 12 da 61 n 80 o 2 10 
da 81 a 100 

3 1 1 17 o 1 9 
da 101 a 120 

2 o o 12 o 1 5 o da 121 :i 140 1 o 7 o o 3 1 da MJ a 160 o o 4 
l l 3 o o o 5 -- - -----Ovidcposi=ioni ------ - --I 6 38 I l<~ I 4 2 65 

li numero comple · ] 11 b B 1 . ssivo e e e uova delle 29 ovature da cui si eh-
er~ a o zano chs?endenti adulti è di 2732, con una media di 94.20 

nov.i, con un massimo di 160 . . . . ' . . 
e un mmnno eh 40; laddove, ]a m edrn 
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delle ovalnre normali da cui si ebbero a Nai)oli cl'iscend t' d tl · , . . . . . . en i a 1 t.1 e 
stata eh 153 con un massimo d1 192, da adul ti sfarfallati, però, dal-
l'orzo. 

Mi risulta, difaui, in modo certo che in Sicilia e nell'Italia Meri-
dionale la Sitol-roga è p'iù prolifica e in modo speciale quando si svi-
h~ppa dall'orzo; ma, n el contempo, essa non riesce più dannosa di 
quanto è ,nell'Italia Settentrionale, perchè nel Sud la tignola è fre-
quentemente decimata ~a parassiti, i quali sono più rari' al Nord 
(Dibrachys bou.cheanus Ratz. e Pediculoides ventricosus Ne,\1).). 

NUMERO DELLE UOVA DEPOSTE NEL CORSO DEL:L' Al'INATA. - Nei 
singoli mesi la media delle uova .deposte da ciascuna femmina è in-
di cata ,11ella tabella seguente: 

T ABELLA 5. 

MESE Ovideposizioni Totnlc uova "Med i a 

-
Maggio 1 H8 HS 
Giugno 6 558 93 
Luglio 38 3293 86,67 

Agosto 14 879 62,78 

Settembre .- . ~ 

I 
253 63,211 

Ottobre 2 92 46 
- I 65 5223 80,35 

I 

Se volessimo non considerare le ovatnre anormali al cli sotto cli 
cinquanta, emesse da femmine in cattività, e quelle deposte .da fem-
mine che llOI1 erodevano cli una salute .normale, secondo le m1e osser-

• • · 
0 

. cl' 1 · · ]' · · 100 uova vaz101n, Jlotremmo avere una me ia comp ess1va e 1 ~1~ca. . . 
per ogni fenuuina. Difatti, la media delle ~29 ovidepos1z1om cl~ cui 5~ 
bb 1 . • l tl . , ·, cl' 94 20 la ri'clotta produzione d1 e ero o:scendentt ae t l1 e gia 1 • e ' . 

. · cl' 1 l e •e considerarsi anor-uova da parte delle fenumne soprarn 1ca e e ' . 
. . . . Il . imeutali dal nuLrUTiento male e dipende dagli stessi a evamentt sper • . 

l . . . . 1. cl lt' on i quali ho esperimen-celle l arve da cm s1 onamarono g i a u I c , . 
tato e dal fatto che le 

0 
farfalle delle coppie 11011 h~nno m ai pclrelslo 

. . cl . 1 i I natura il numero e e nutrunento, laddove, poten one prenc ere 1 ' · ' 
uova deposte aumenta sensibilmente. . 1. . 

J cl l larve s1 a uneutano rn un 
Ho osservato anche c 1e quan ° e ' cl Il . a 

h . . ·o S[lecialmenle e a razz, 
c 1cco normale di orzo o eh grano tener ' 1 • · • • a iii uova P ertanto, ;;u nu-
Toclaro 96 O'li adulti der1vat1 deponcono P · , o 
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LA TIGNOL[TT A O[L J GRANO 
SITOTROGA CER[AL[LLA OLIV 

U) 
\li 

(i.\ J 

'1( ( 

5 6 7 8 9 

Fig. 3 - Sitotroga cerea/ella : '2 uoyo ; IO . larvella ne onata; 5 . m:mdibola de lla 
larrctln neonata; Il . Capo- della la rva matura ; 9 . Mascella e la bbro infe riore della larva 
matura Ycrluli rial YCnlrc. 

S piegazione del ciclo vitale d ellrn tig11ole1111. rr. spese di chicchi cU grano. 
Farfallina e cariossidi ingr:111di1i circa ire volte. In m ezzo si ved'e la f.arfalla fem· 

mina acl ali distese. Es,a, n ei magazzini, <lcposila le uova quaoi sempre lungo il solco 
l~ngit_ud i n:tle dc i chi cchi, l'Olllc si O>sc1·,·a n ell a fi g. ] . Dall e uova sgusciano, dopo pochi 
giorm, le lar\'cllc e og nuna cli esse pe netra in un chicco, com e si vede n ella cariosside 
; ucccssirn disegnata a dc,1ra: dopo che è penetrala n on si \'Ccl c più ad occhio nudo, la 
micro, copica apcrlu rn ( fi g. successiva). TnLanto; la ' larva scava nc ll'lnterno gallerie, cu· 
r;~ndo <!i 1~ 0 11 _rompere l 'involucro c; lcrno dcl grn nello : essa accresce a poco a poco le sue 
<1.rnicnsiom , dn·orando quasi tnlla la sostanza, farinacea dcl chicco, che, all'esterno, appare 
]lc~·fet1.an~en1c sano. Nella lìg. successiva, vicino alla la rvctla neonata, si vede uno dei 
duccl11 . t~gnolalj che ho clc crillo. il cui involucro, pe rò, è staio 1agli:r1 0 in una parte con 
le forbici per f.nrc \'Cele re - ne JI ' i11LCl'llO ciel granello svuotalo - la l.arva matura . 
. ii·. Q'.icala, .. ~lnma . ~'inc ri >alidars! , rode nell'interno verso la supe rficie ciel granelÌo un:1 
11
1
• ,~ 01·1 poizionc c!1 colare, fin chc appa t·c sopra il chicco un di sch cllo di pellicola solt•· 
1.,1111a, che non n c nc rolt'1 ( lì " 81 · · · 1 l · ·• ·1 •ll lì 1 • • • b · ' 

111 seguito a arva non si n1uovc piu denlro I gra· 
'.
1

~ .~ ' ... 11
11

c ic "" '· 1c~tc la trasf? rnrnzionc i1t cri salide . Ne l chi.eco se"na10 con il N. 7 - e 
.1111 1c1.1 mente 1a ~k110 come 11 precede l · I I · 1 " 
la Lrnopnrculc pell icoh circohrc 1 n e - .51 ~·c l e n cr•sali c e che sia co n il capo soll? 
,:ia lro differente da ,;ucll o d~t ~hi~c.; 11~j~ si n:onoscc p~rchè appare di un colore g~1· 
della crisalide e la [·ii·f·ill• clic . . · 1 . po qu.ilchc sclt1nrnna o più, si a pre la spoglia ' • • ' u, v1 e racc 11us·1 s· · · f I 
soli ile pellicola h qu·ili' <i romiic 1 lt" t · ' 1 Splllge uori, e urla co n il capo contro a 

I . , • . . . Il 111 omo e si so lle .. l 1·1· . d" . c nello. Nella fig. 6 si vcclc la farhll · .1 . \ ,1 e ag t or 1 :i gm sa 1 copet· 
f [ li . • • · .1 e te st:1 pe r 11 sc 11·~ lhl I · .1 I l I " ar a amento - rnnane come n ella fi,. 3 C .1 •. e n cco, 1 qua e - e opo o. 
I .. I . li . ,,. . on I tempo 1) d" I • I . e nuuc 1-.1, e a o ra • i ha il chi cco ,·noto cl Il . isc ieuo puo •1b Jassars1 e 

l'acqua. ' ie gn cggia quando il ccre;1Jc è versalo n el· 

IO 
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.mero d elle uova deposte da ciascuna 'femmina, oltre alle variazioni 
indrvicluali , influiscono le condizioni naturali di vita della fe mmina 

eo-li stadi postembrionali. n o 

CONCLUSIONI COMPAHATE SULLA PROLIFICIT1\ DELLA SITOTRO. 
GA, PLODIA e TINEA GRANELLA. - .A Bolzano, dopo lunga spe· 
r imentazione, ho potuto stabilire che Ùr fecondità delle femmine delle 
tre tignole suddette decresce dall'aprile, quando gl:i adulti possono 
sfarfallare, d 'ordinario ,per la prima volta nell' annata, dopo il riposo 
invernale, fino al novernbre. 

Su 250 coppie di P lodi a 52 fernm. non lurnno deposto uova: 
percentuale 20,80%. 

Su · 551 coppi1e d'i T in e a 32 femtn. non hanno deposto uova: 
1:ercentuale 5,80%. 
. Su 100 coppie di Sito t roga 25 femtn. non hmwo deposto 
uova: percentuale 25 % . 

Su 198 ovature ili P lo di <t , si sono avute neonate d((. .14·2: 
percentuale 71,70%. , 

Su 519 ovatiire di Ti ne a , si sono avute neonate da 414 : per-
centiiale 79,40% . 

Su 75 ovature di S i t o l r o g a.' si sono avute neonate dn 65: 
percentuale 86,65 %. 

l te si sono avuti di-Su 142 ovatnre di Ploclia. che diec ero neon a o; ' 

~.ce11denti adulti da 58 cli ess:i: percentuale 40,M %· . 
- sono avuti cli· Su 414 ovature di Tinea che diedero neonate, s1 

l ·. d l . d 51 d' · . percentuale 12.31 o/o . scene enll a u ti a 1 essi· - . · L i sono avuti di. 
Su 65 ovature di Sitotroga che d:1edero ncona e, s 

scendenti adulti da 29 di essi, .percentuale 44'61 %. 

Da 250 coppie cli Plodia. si 
ebbero adulti discendenti da 58, per· 

centuale 23,20%. 
Da 551 coppfo 

cei:1tuale 9,25 %-
Da 100 coppie 

percentuale 29 % . 

ebbero discendenti adulti da 51. per· 
di Tinea. si 

S
1 ebbero discendenti adulti da 29, 

di Si totroga 

)" adulti vivono in }iberl~I 
Ho constatato che quando g 1 

e 1 .. -etti avviene alla 
·1 tle"' 1 m~ , di conservazione e lo svi llP1P0 0 

nei locali 
superficie 
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cl · ·1 • 11 11 i«liori condizioni di clima e di amLienle, ·1e IJer Cl lllllCC Il JIC C I o . . • 
centuali dci discc11denli adulti posson~ essere mperiori e non infe. 
. · Il 1•11 dic·lLc e lrovale sp erimentalmente, quantunque la norr a que e • . . . . , , 

sperimentazione sia stata effettuala nelle cond1z1om pru che possibile 
naturali , come specificherò appresso. 

Osservazioui ancora più irnportirnti sono le seguenti: esaminando 
alcune centinaia di ovatnre di Piodia, Tinect e di Sitotroga nel corso 
di tre annate consecutive, ho potuto accertare per tulle e tre le spe-
cie che la prolificità di esse decresce, ordinariamente, come segue: 

1) Dai primi agli ultimi adulti sforfallari della generazione 
presa in esame .. 

2) Dagli adulti di aprile-maggio che danno luogo alla prima 
generazione, dopo il riposo invernale, agli aclnlli che danno luogo 
all' ultima generaz ione. 

3) Con il succedersi dei mesi da aprile a novembre, quando, 
cioè, si possono vedere adulti di Tinea, Plodia e Sitotroga. 

li. · Durata dello sviluppo nei d iversi periodi dell'annata 

. E' nece~sario riferire che i ri suhali qui cli seguito esposti sono 
stall otte1111l! da csperimentazioni effe ttuale in con.dizioni di clima 
e .cli ambiente - tanto nell'llalia Meridionale che in quella Setten- · 
tr1onale - IJiù che e' stat ·1 ·1 1· · • ' O pOSSI )I e natura 1: Jll s tanze esposte a 
seu~n~rione e senza alcun riscaldamento, di modo che lo s\riluppo 
decrl1 m selli non è stat · fl , . ] . ~ . ' o rn uenzato ma1 e a alcuna sorcren te te rnuca art1fìcrnle. o 

I dati raccolti della tem )Cr l · l . . . si è . ' ·I a ura es1stenle neg i ambienti 1n cui 

l 1 l
s
9
penmcntato sono riporlati in altri lavori tra cui quello citato 

e e . 26 (1). ' 

(l \ G. ). CANDUllA - Studi siin[" · . 
d . e i 111settt damzos · · · · · · · T · e111111,, . I ' : Compor/mi 1 b . I . i lii se1111. e ca v iveri nella Venezia rz. 

I ren o 10 ogico della p l l · · 8 lavo e fuori 1cs1o e numerose 1 I , 11 ) . 0 <. 1· a 1. n te r p zi net e lla Hb. (con 
]93• r a ic e - S111d1 T · · d S X'' III I :i,c. 3' JlJl. 1·59. · rcntrn1 i cienzc Naturali - Annaln · 

G. S. C,urnu11A - Reperti biolo i . . 
11• 6, flfl. 319.326 con una la I .g. ci sulla T L n e a g ran e lla L. - L'llalia agricola, 

G S C . , . vo n or1gmalc. Roma 1943 
' ." . Al'<oUnA - Seco11do co111ribut ' . 

L ftalra agricob , n. 8, pp. 395_115 ° alla co11oscenza della Ti ne a gra n ell a L . -
con 9 fi gure originali. Roma, 1943. 

I. 
I 
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Sv1LUPPO .EMBRIONALE. - Ho seguilo a Bolzano l' ,·] . 
. ·01rc di fe111mme separatamente collocate l 1. O\ ic epos1-
zr . d. . . d " ' e a se uusura cli lt v·iture n ei 1vers1 JJer10 1 dell anno e r)er .. . . mo e o ' cl ' ' p1u anni d1 serruito T 1 
volta, ho segnato an ie l ora delia deposizione I' . 1° · ~ · · · . e 01 a < ella scluu snra avvenute quasi sempre m tuhi di vetro li . . · ' e ne e cond1z1oni 50 • 
pra esposte. 

Anch e a Portici, presso Napoli, ho effettuato . ] . . osservazioni 111• 
t.ercssanli; IIH 1co qm appresso le più significative: 

DURATA DELLO SVILUPPO EMBRIONALE 

A Napoli A Bolzan o 

JO-V.25 - 2-1-.v.2s = 14 g. 8.V.36 - 22.V.36 = 14 g 2.VJI-25 8-VII-25 6 " 4-Vll-36 - JQ.Vll·36 6 g . .,. = 4-VII-25 9.vu.25 = 5 g. s.vIJ.36 - lQ.VII.36 5 g. 
2.vm.25 - 6-VIII.25 4 g. 6.VII.36 - IQ.VII.36 4 S· 29.VJII.25 - 3-IX-25 5 Il· 30-\IJU.36 - 7.JX.36 8 g. 

29-JX-24 6-X.21~ = 7 g. 29-JX.36 - 20-X.36 = 21 g. 
29.X-24 11.x1.24 = 13 !;• 19-X.36 - non schiuse, sebbene 

fecondntc. 

Molte al.tre osservazioni sulla durala del pc1·iodo embrio11ale 
sono state riportate nella tabella n. 3. 

PERIODO POSTEMBRIONALE. - Esso va dall'entrala nel chicco 
della larvetta neonata alla fuoriuscila dal chicco della farfallina e 
comprende, come è noto, il periodo larva le e ninfal e. 

La durata del periodo larvale varia non solamente in dipen-
denza delle condizioni climatiche, ma aucbe in iclipe11denza dello 
stalo fisico, chimico e morfolocrico dell e sementi. lu una stessa va-
ri età di semi - a pari temper:tura - la durala dello sviluppo lar-
vale si può accorciare oppure allungare a seconda clell'umiclit~ coi~
tenuta nei semi e a seconda idella maggiore o minore durezza d1 css'.. 
Difatti, 1PÌÙ vecchi e })iù asciutti sono i semi e più si allunga 1 ~ 
Peri· l I · ·. f ·t· ] Ile larve i cereali oc o arvale . . P er tale ragwne, sono pre eri 1 e a . ' . . . 
freschi e claUe femmine per l 'ovideposiziouc, quellr raccolll d1 r e· 
ceule. 

I 1 · 1 · l li uumerosissime espe· . ne 1co appresso alcùni dati ri evati e a e . 1 r1enze riguardanti la durata dell'intero periodo postemhrro~ale~ Ila 
prima data è quella della schiusnra delle uova,. 1.a :eco~ a e . a 
fuori . . ] } · iindi 111d1co 11 numern · u sclla da]]a cariosside del prrn10 ac n to, qi 
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. ·i ·e··ile allaccato le osservazioni sul .periodo . . . , t ' CO rS I J CCI ' ' ' 
dci gionu JJI er ' . . Bolzano a spese dello stesso cereale. 

l mbrionale compiute a e e . p .. ' 
pos e .. .· d JOsternbrionale osservato a ort1c1 e stalo 

li pm corlo pei. io 
0 1 . ·1· 0 dall' ll-VII al 9-Vlll-1925 · la 

, " . . . 1'11 or·zo li UOVO •SlCI Jall ' e . ' d1 ·, 9 rr10rm , · l B 1 ' 
-

0 
.. . 1 Il svilnp}JO ,post:ernbriona e a o zano e slato durata pm corta e e o 

TAn~;LLA 7. DURATA DEL PERIODO POSTEMBRIONALE 

l Ccre:ilc allaccnlo 
Osservnzioui n Bolzano O.sscr\'az ioni " Napoli "Nnpol i e a Bolzano 

38 g. in Orzo normale n.V-38 - 7-VJI.38 45 g. 28-V-25 - 5-VII-25 
2.vr.25 - 7.\T l[-25 35 g. )> Grnno tlnro 26-V-38 - 21-VU-38 = 56 g, 

3.v1.25 - 15-Vll-25 42 ;;. )) A ,·cna vecchia l-Vl-37 - 22-VII-37 51 g. 

25-V-38 - 8-VIl-38 44 g. <l-VI-25 - 7-VII-25 33 g, ) 1 Sagg ina 

6.VI-25 - 13-\IIJ.25 37 g. n Scagliola 19-V-36 - ·7-VII-36 ·J.9 g. 

6.Vl-25 - 13.Vll-25 37 g. ,, Segala normale 5-VI-37 - 16-VII-37 41 g. 

11 -Vll-25 - 9.vm.25 29 g. )) Orzo nuovo 10-VH-36 - 10-VIII-36 31 g. 
22.vn.25 - 2.x.25 = 72 g. l> Grano tll!l'o 20-Vll-36 - 21-V-37 = 305 g. 
9.1x.24 - 19-X·2•l 40 g. " Segala normale l -IX-36 - 18-V-37 = 259 g, 
11-IX-N - 29-X-24 48 g » Orzo normale 6-IX-36 - 22.v .31 = 258 g. 
ll-lX-24 - 18.V-25 = 249 g. n Segala nonnalc J.JX-36 - 18.V.37 = 259 g. 
13-IX-2•l - l5-Xl-2•l = 63 g. ) ) Grano tenero ll-IX-36 - 31-V-37 = 262 g. 
J4..Jx.24. - 13-XII-24 = 90 g. » Grnno duro l3·1X·36 - 15-VI-37 = 275 g. 
15·1X-2<1 - 28.v .25 = 255 g. » J\fais giallo 22-VJIT-36 - 31-V-37 = 282 g. 
24-V-24 - 8.VIJ-24 = •l5 g. » Miglio vecchio 25-V-36 - 10-Vl-36 = 46 g. 
l3-L\'.-2•l - 28-V-25 = 258 g. )) Riso 15-JX.36 - I-VI-37 = 259 g. 

di soli 26 gionTi, dal 24-VII al 19-VITl-1937 in grano tenero della 
razza Todaro 96, produzione 1937. Alla metà di agosto, il periodo 
11infale dura appe1ia 6 giorni, per cui in 20 giorni si può _compiere 
lutto jl periodo larvale quando esiste l'optinuun cli temperatura e 
di umidità, non solamente nell' ambiente, ma anche nell'alimento. 
Difatti , il grano era appena raccolto, assolutamente sano e neilo stato 
propizio per il pii~ rapido sviluppo della tignola. Nella stessa razza 
di grano, però, ben secco e raccolto da tre anni, la S-il'ot~·oga ha com-
piu to a Bolzano il suo periodo postembrionale in cfrca un anno : 
dal 29-V-1937 a.I 20-V-1938. 

Il periodo di crisalide può durare da un minimo cli 6 giorni ad 
un massimo di 90 giorni a Bolzano. 
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lll. - Mortalità nei diversi stadi 

Nessun A., a quanto mi consta, ha studiato la mortal ità della 
Sitotroga nei suo cliv.ersi stadi di _svi~uppo . . Per tal e ragione, riporto 

. li seuuito le prime osservaz10n1 compiute nell'uhimo decennio qu i e o . . 
1
. · . 

e altre compiute a Porllc1 neg 1 ann1 1924, 1925 e 1926. 
NUMERO DELLE LARVETTE SGUSCL\TE DA OGNI OVATURA DI SITO· 

GA _ Non tutte le uova deposte da ciascuna femmi na feconda ta TRO · 
si svilnptPano regolarme~te .e danno lar~ette; si verifica, non di raro, 
secondo le m,ie osservaz10m, che le ul time uova depo te non schiu-

dono. 'd · · d cl ' · 3 · · 1· Il p eriodo cli ov1 epos1zwne ura or mariamente g1orn1, e 1 

fr equente 4., meno frequenteme~t~ 5.' L'ultimo gio1:no di ovideposi-
zione sono emesse poche o pocb.1ssnne uova e non cli raro solo 2, op-

.l Or a sono ap1punto queste ultime uova deposte da alcune pure . . .<, . . . . 
femmine che uon sono schiuse e si sono chsseccate. Fmora, iJ ma.s-
~imo mimero cli uova disseccate osservate nella ovatura della coppia 
~. 50 è stato cli 29 su 222 uova deposte. . 

Le ovature fecondate che h anno uova che non sclrn1c1011~ non 
sollo però molto frequenti; comunque circa il 3% delle uova d1 orn-
ture f~condate non schiudono. 

NUMERO DELLE LARVE .CHE GIUNGONO ALLA l\IATURITÀ. - Dalle 
317 l tl t'. us' derando che le uo' a 29 coppie SOJlraddette ho avuto. ac r i. co 1 . " 

. . 2732 ali adulti ottenuti ono fecondate delle 29 coppie sono state ' o 

nella proporzione dell'll,60 % . . . · es'irne -
cl cl l1 coppie prese m · ' Però, tutte le uova fecon ate e e . z· a<l1Llli sono 

. . , . t 5223 per cn: g i ch e diedero c1oe neonate - sono sta .e . ' li .. dalle c
1
uali 

. . . ·1 6o/< rrspeuo a e uow, nella reç1.le proporzione di circct i 0 . . il 
97 

. come sopra ho 
, . l lte cla caca <, uova, pero, s1 sono avute arve ' 

accennato. . 1. n ri't molto. come 
l Il I i d iversi cerea 1 ' ' ' 

Ora, l a mortalità e e e arve n e Il' 1.. , colomrn della ta-
. l' . ·tate n e u tunc1 . risulta sia dalle percentua l npor e • 1 stembrionale, sia 

1 I . l . J't' del per10co po . . ;e la n. 3, riguardanti a morta 1 a . ·d ti le meche eh m'.I· 
I I b Il 9 r 1uuar an · . 
e e le ultime colonne della ta e a n. ' 0 t' sostanze dn erse. 

. . ,asi contenen 1 ' , 
scl11 e di femmine sfarfallate nei ' · tt' è enorme e plto 

· . ali ben ascm 1 · La mortalità delle larve nei cere, 
11

. f ~ch i e con l'o ptwrnm 
cld · que 1 re~ superare facihnent.e il 90%, la ove m .1 3501 Comunq11e, un 

]. d' ' arnente I / O· , 
e 1 temperatura non supera or mari, ll txuli.o di larva non e 

• , 71 d ll' . setto a o s niinnno di mortalità del 30 % e in 

a......,\ 

\ \~-~------~ 
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. l . . so nei cerea.li co11.ser'lfiati <wenti chicchi integri. 
mancalo in a cnn ca . . . . . . 

. . 1 · I · 0110 solo aJlparentemente mtegn, ma lesionali 0 
Se m vece 1 e ucc 11 s . . 

. . . . . h trebbiatura meccamca, la percentuale d1 mor-
con mcn11al11re per ' , . , . . . 

. • . 1. · 1· . ai1cora. essa e pm piccola ancora ne1 cereali 
tali la puo e nnmu I e ' ' , 
in spi"a sui campi. 

1° t 1't' clell e larve aumenta gradatam.ente con la durata 
,a 1nor ·a 1 a ' . 

l li ·011e elci 11rodoLLo e di mano in mano che le cariossidi 
e e a conservaz1 
· f . ·e 111·1·1 dme finchè - come ho osservato - con alcune 

SI . ar1110 selllJH ' . . . 
· . · d' ,,1·,,.,c1· J·ir·veLLe neonate inLrodotte nei cereah ben secchi 

centinaia 1 " , 
si ollicne solo qualclìe adulto, o addirittura nessuno, perchè le larve 

periscono al 100'/o . 
PERCENT UALE DI CRIS AL IDI MORTE. - L a mortalità dell' insetto 

allo 13 tadio di crisalide ordinariamente non è alta; non superando di 

r egola il 5%, tranue eccezioni o infestioni di Pediculoides venq·i-
cosns Newp. A wle proposito, nel maggio d el 1925, da 700 cariossidi 

di orzo 1con il dischetto della crisalide si ebbero solo 559 adulti e 101 
crisalidi m orirono per causa del Pedicul:pides. In seguito, n el corso 

cl i quella stessa annata, la percentuale di crisalidi morte è aumen-

tala gradatamente zJer la stessa causa e p er altre in ottobre da 400 

crisalidi si ebbero solo 129 ad1ùti. 
Talvolta, in autunno il freddo r epentino 1può ritar~are lo. -s vi-

luppo delle crisalidi ed anche ucciderne molte. Se in ottobre si hanno 

giornale calde e molte larve si trasformano in crisalidi, queste pos-

sono morire in gran munero duran te l' inverno a Bolzano e allora la 

percentuale di mortalità della Sitotroga allo stato di crisalide s i può 

elevare considerevolmente. 

lVIORTALIT.~ DEGLI ADU LTI. - Il ·25 % d egli adlùti, maschi e 

femmine, come è stato rilevalo sopra, risultava infecondo · o anor-

male : però la dmata della loro vita è spesso mormale e si aggira 

da 1 settimana in eslale ad una ventina di giorni in autunno. 

La :mortalità 1degli adulti prima della riproduz:ione a Bolzano è 
rara, . tranne .casi eccezionali dovuti a malattie che possono assalire 

e deeunare gh adulti appena sfarfallati , come accadde n el giugno del 

19~7, quan:Io isi 'ebbe il 75 e 1'80% degli adulti che non riuscirono 

a ripro.dursi, l ~dqove, ordinariamente, la mortalità degli adulti prima 
della nproduz10ne è di circa il 2 % . 

. Spesse vo~te ho Lrovato maschi morti rimasti accopiriati alle fem· 
mme ancora vive. 

- 119 -

IV. - Generazioni annuali 

Gli AA. non sono d' accordo ul numero delle generazioni an-

nuali della Sit-otroga. e non essendo neanch e conosciuto il potenziale 

di riproduzione della tignola, ho voluto effettuare una sperimenta-

zione in grande scala, che qlù riassumo. 
P er seguire ti.1tli i particolari della vita della Sitotroga mi sono 

servito a Bolzano in circa un migliaio <li vasi e Lubi di vetro. Nei 

vasi di vetro ho introdotto· il materiale indenne da Sitotroga per farlo 

attaccare da essa, per cui, subito dopo, ho introdotto gli adulti: pes-

sissimo in numero di 5 maschi e di 5 femmine, segnando sull' esterno 

del vaso le indicazioni più necessarie e Lutte le altre in tlll apposito 

registro <li cui ogni foglio riguarda le osservazioni di un intero mese 

compiute per 50 recipienti. 
Le diciture delle colonne del regislro sono le seguenti: 1) nu-

mero cronologico delle generazioni ottenute; 2) munero dei reci-

pienti; 3 ) nome dell' alimento attaccato ; 4) notizie sullo stato del-

l ' alimento; 5) data cli introduzione degli adulti n ei vasi ; 6) data di 

sfarfallamento ;primo adulto discendente; 7) da adulto ad ad1ùto 

numero minimo dei giorni occorsi; 8) situazione alla fine del mese 

precedente: a ) numero maschi sfarfallati , h) numero femmine sfar-

falla te. 
Seguivano poi le colonne p er le osservazioni n ei singoli giorni 

del m ese numerate, per ciò, da 1 a 31. Ho fatto le osservazioni in 
ogni r ecipiente Ll, volte al giorno ; alle ore 8, 12, 16, e 20 ; !l)er ciò, 

oani colonna è stata suddivisa, n el r egistro in quattro parti e ognuna 

ai queste ancora in due per .seg1~are separatamente i masc~i. e l~ fem-

mine sfarfallati n elle ore indicate. Difatti, alle ore stab1hte, 10 ed 

ed i miei t ecnici prelevavamo dai r ecipienli gli adulti sfarfallati, esa-

minandoli accuratam ente p er segnare il numero di essi divisi per 

sesso. 
Riporto qui di seguito i dati ch e· riguardano ~eu. 25~ ~en~ra

zioni· complete seguite isolatamente a spese di ,prodotti d1~e.r:1; 1nd1~0, 
inoltre, Ja durata degli sfarfallamenti maschili e femmmih per cm· 

· ·1 1 · d. de it1' maschi ed il numero 
senna generazione, 1 numero e e1 iscen 1. ' • • 

delle discendenti f emmine p er ogni gen eraz10ne allo scopo eh s~ab1-

IJ. ·1 t dei ses~i n ei periodi dell' anno e anche in r elazione 
r e l rappor o ~ · . . . . 

con le sos tanze ataccate. Infine, n ell'ultuna colonna, mchco il nu-

m ero minimo dei giorni occorsi per completarsi la generazione da 

ach~lto n eosfarfallato al primo discendente adulto. 
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R . l 1. 1.., IJi ù ltwrra durala d ello svHuppo per Ollenersi 
:1.1s1t la cue .. o . 

· comi)let·i è s tata di giorni 367, In .due casi e precisa. 
una geJICl'Cl:t;IOl1e ' · . . . . .. 

l· l ·is 11-1•1t.rrrio 1936 al 20 maggio 1937 m grano VJrg1ho vec-
111cntc .e a . 'cio · . . 

chio (99" generazion e ollenuta) e ~lal 24 maggio 1937 al 26 maggio 

1938 in orzo vecchio (238" generazwne ottenuta). 

\ll e lel .. 1z1'011'1 o1' so110 avL1le s1Jesso, corne risulta dalle ta. 
1. re g · l , . u 

b elle dopo 1u1 numero di giorni maggiore di 300. 
La più cori a durata: 28 giorni, p er comple tarsi una gener azione, 

è .sia la registrata nell e ri cer ch e con le coppie (98" coppia) dal 22 lu-

glio 1937 al J9 agosto 1937 in gran o tenero Toclaro 96 appena rac-

colto e risultalo assolutamente indenne da Sitotroga, dopo esser e stato 

collocalo appositamente in osser vazio ne e controllato. 

Ora, è ammesso gencralmenle dagh AA. che il munero d elle 

ge11era:i1ioni annuali varia con l e condizioni d i clima e di ambiente, 

ma qncste condizioni di clima e di amJJiente non sono certamen te le 

sole ch e infl11 iscono su.I numero delle generazioni annuali p er le 

seguenti ragioni. Io h o trova lo per la Sitolroga, Ploclia e Tinea e altri 

inselli , che hanuo influenza consider evole sullo sviluppo - a pari 

condizione di cl ima e di éUl1.biente - le qualità intrinseche d elle 

sostanze a llaccate e il loro stato fisico, chimico e morfologico. Su di 

una stessa. varietà di grano, a seconda dello staliO ,r[i consenll11'1ione 

e dell'umidità co11t,e11uta nelki singola cariosside, la Silo· l ro ga 

può avere da 1 a. LJ. generazioni a Bolzano, da 1 a· 5 a Napoli e da 

l a U. in S icilia, in quelle condizioni di tempe1Y1:tura, normali per quei 
luoghi. · 

Inoltre influiscono con sider evolmenle ed ba.11no o-rande impor· 

tanza le variazioni individuali : dallo studio eleo-li sfa;falJamenti se· 

p~rati dei discendenti dell e 29 coppie è r isulta to 
0
che nello st;esso arn· 

bient.e con la medesima · . . z · · · i 
. . · sost(lnza, un insetto diviene adu. to ctrc<t ZLI 

anno pruno cli un alt . . ·z . d . 
d . .. . . 1 o, svi uppat;osi alla. ovatura dt una istessa ma: 

Ire .e. poi; ti cl il p rn110 e l' ultim o discenden le n e fu oriescono mo Ili 
a tn. Con le ricerd 1J d · · le 
" . • • • l C 11 a u ra ta d egli sfa rfallamenli n elle smgo 
oen ernz1om ri s11lt .1 e-• . · . to 
] ' · ~ vet e n ei magazzrni un fallo normale quan 
lO e posto sopra. 

In concli~io11i nor l' B I 1 · 
4 . . ma i , a · o zano è mollo raro che si cornp etino 
'generaz10111 minuali .1 . 1. . 

R. ' spese CI Orzo O eh grano tenero. 
o uota Lo ch e se ..,]' 1 · • · s 

~ . , ' o 1 am JIC11l1 sono riscaldati in in verJ1o, si P0 ~ 
, 0110 a\ er e a Bolza 110 · 1· 1 

e sino a 5 generazioni annuali d i Sitotrogrt, e 1 Cli 
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una da novembre a febbraio. Nelle •Lesse condiz ioni anche l'Acantho. 

scelides obtect.us Say. può com"picre 5 gcneraz;oni annuali a Bolzano. 

Elaborando i numerosi daLi raccolLi nelle tabelle preceden ti e 

T .1DELLA N. 9. 

NUlWERO GENERAZIONI ANNUALI COMPLETE DI SITOTROGA CEREALELLA 

OLfV. NELL'ITALTA SETTENTRIONALE E NF.LL'ITALIA ~IERIDIO:--IALE A 
SPESE DI 15 SPECrE DI SEMENTI. 

N umero gcncrnzioni an· Numero generazioni an· I 
nuali cla ad ulto ad adu lto nuali da adulto ad adulto 

n PORTICl a BOLZANO I 
" ~ • ·- ~ I 2 I • ·- I 

e:: = o §t ... ~ ~-... · = o == :t 
Se mi attacca l i 

e ~ ;; H q " ~ ;; :~ ~ ~ -~ 1 
~ o {P-! o ~ cr. I "·~~ 

l __ z ~ z.., z ~ ~ ·io.:; 
------ -.- --- - - ,- - - -·1- - ,--i1 

1. Orzo 4 l e 513\ 2(4) 29 I 3 2 l4e 1(1/I 29 
( T-lordeu.m vrtlgare L.) 

2. Grnno tc1icro 4 3 e 5 2 29 

1 

2 )4c l !l l 28(21 

(Tri1ic11111 sp.) 

3. Segala 3 4 2 39 I 2 ' 41 

(Secale cereale L.) I 
4. Grano duro 3 4 2 39 3 

(Trilictun sp.) \ 
3 2 e 4 5(2) 36 5. Scagliola 

( Plwlaris cmwrie11sis L. l 
6. A 1·cnn 

( A vena sai iva L.) 
7. Mais 

( Zea 11wis L.) 

1 
8. Sorgo souilc 

( Holeus cxig11.11s Forsk .) . 

9. Saggina da scope \ 

( Sorg111n V1ilgarc L.) I 
10. Riso 

(0 ry=a· sativa L.1 
11. Migl io 

( Paniceu m. m igliace11111 
L.) 

12. !Joli11111 sp. I 
( Logliarelln) 

l 3. Grnno saraceno 
( Pl111gop_vr11111 csc11le11- j 

111111. L.) 
H. Dolichos sp . 

I Fag io li clall'ocrhio) 
l 5. Cas1:1gn e oecchc 

( Casta11 ea sativa Mi ll.l 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 .1(21 43 

2 48 

2 49 

2 4 49 I 

2 4 53 
I 

2 4 I. 5,1 

I 

I 
' 
I 

I 
I. 

' 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 41 

2 41 ' 

45 

1( I 49 

3 49 

3 53 

. 3 51 

3 I 60 

39 

3 1 45 

70 

3 83 

·I 
' 

:I 
. . .. iorni 367 tanto in orzo 

. 0111 roll:ita si e a\'ut:i 111 " • • • • ' 238 e 
t l ) Una generazione at·t·11ra1amcnt c e I . s· ·cch t·il>clla N. 8: ,;cncr.1ztono . 

vecchio, che in grano tenero V irgilio ,·e t·e 110· 1 ' ' • 
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seguentj risnlteranuo ncquisiLi o confert~rn~i f;Lli biolo~j di yarLicolare 
interesse p er ]a geu etica, per .la fìLop a tologrn e per la biologia gener ale. 
QncsLc due ultime osservazioni le .bo raccolte {;Ome ,segu e: n elle case 
rurali dell 'Alto Adige e del Tren tino si costmna molto spesso di ap-
pendere, per devozione, vicino a lle s taLne e a~Je i~agini sa~re i 
migliori esemplari delle spighe, delle pannocc111e e dei baccelli rac-
colti u eU'annaLa. Ho accertato che tanto la tignola, a spese dei semi 
dell e spighe e delle pannocchie ch e i] tonchio à sp ese dei semi rac-
chiusi n ei haccelli , compl etano 1'.u llo l'anno fino a 5 generazioni, di 
cui una in pieno inverno. Inollre, n el febbraio del 1936, un agri-
co lLore porLò all' Osservatorio Fitopatologico di Bolzano un sacchetto 
di cart a conten ente q ualche chilogrammo di gran o con moltissimi 
ad ulti viventi di Silotroga. Da precise informazioni è risultato che il 
grano proveniva da 1111 p iccolo magazzino casalingo ch e aveva subito 
l ' influenza del riscaldamento artificiale dm:ante quell'invernata. 

E' clii aro, i n e l Lre, che più sono gr aditi i cereali e più è probabile 
che le genernzioni si succedano fino al nrnssimo . numero che ho indi-
ca lo p er B olzano, per Napoli e per ln Sicilia, e inversamente p er le so-
stanze m eno grad ite (avena. castagne secch e, saggina, grano saraceno, 
sega la, gran o duro ) . 

V. ·Numero dei discendenti e durata degli sfarfallamenti 

Di 10 coppie forma te dal 5 al 10 settentbre 1925, da una sola 
non otLenni discenden t i .aduhi , dall e alLre nove o ttenni in totale 78 
maschi e 71 femmine. 

Dalle 29 coppie, di cui li o riportalo i 1dati n ella tabella n. 3. ho 
ott enuto in Lola le ] 88 maschi e 129 femmine. 

Dalle 252 generazioni '() tlenule seiparatamenle in aJtre ttanti vasi 
h o r egistralo in total e 29LJ.1 maschi e 2399 femmine, ch e risultano i 
discendenti di circa 2520 adulti genitori, di cui metà ,maschi e m età 

gcn. N. 99. Una sola "C11era- · /l' · • l 1· altri . . " · - 1011e a <11wo S• e av11ia1 a Bolzano anche a spese e eg 1 · · 
se

1111
(2<J11<Lmdo so110 ~l11ri e_~eccl1i, specialmente a spese di mais. 

) n "Cncr.,zzonc t · · )to V d . 1 b . • • · • piu co r n s1 e avuta a spese cli " l'ano Todaro 96 appena rncco · 
e cie tn J. 3: cop1ua N 98 IL ., , b •• 

1
. ·opra 

· · · 111a.,g1or n11111 ero delle ge11era-rio11i a11r111ah 111(.lcale -' N si /105'>0110 011e11 erc f ·1 . . - NO 
sono st·i· 1 d. "e' !11c11te se ' senn so1to di produ=io11c della. stessn annata e .. 1 iene 1sscccnt·1. 

(3) A Portici e a Boh·mo . - , • 1. . • . ) 1a in 
29 .,·o· . ] 5· ·1· ·• '1 >(•C>e C l Orzo Sl C avuta unn "CllCr:tZIOlle COlllP e ' 

" ' t111 . n i c 1 13 nell'orzo i ~ ' o . 
(4) Solo c•ccz·1011. 1 · s P~ ono avere fino a 6 gene razioni a1muah. . • 

' · ·' mente h Sa 1 . · · -oh "e ncrazionc in un .111110 • d 0 rogci 1rno avere nell'Italia 111e ricli ona le una • • .0 " 
• a spe•c e· · · . . · T .-cle nt1n • ., solo in conclizioni ·trtilì . r · . 1 >en11 au nccat1; la t1gnolet1a nella Venezia 11 

• 
101

" 1' pno avere ci 11<1nc o più gencrnzi oni annnali. 

- l3l 

femmine, avendo introdotlo in ogn i r eci[l iente, [Jcr· 1 1111z1are a sper i-
mentazione, quasi sempre. 5 maschi e 5 femmine. 

Ii~ 1.rntura denLr? ~ locali cl.i conservazione, alla superficie dei 
mucchi, 11 numero dei d1scendent1 che si oLLiene è di " t" tn ILtn cr~ 

. • • b ' t>" n1ag-
giorc; cbfatll, deve esser e tenuto conto che la : perimentazione sud-
(lelta è stala effettuata con 1sostanze gradite e co11 ost 

v s anze 11011 gra-
dite · alla tignola, come riferirò appresso. 

D URATA DEGLI SFARFALLAMENTI. - Per le 10 coppie del set-· 
tembr~ 1925 è risultato che un quarto ap,pena degli sfarfallamenti 
totali si sono avuti en lro lo slesso anno 1925 per dare luogo agli 
adulti nel p eriodo di tempo della quarta e della quinta generazione 
annuale a Napoli, e gli altr i sfarfallamenti si sono avu ti in maggio 
e in gi ugno d el 1926. La maggior e dura la degli sfarfall amenti è stat:i 
r egistrala per b en 2 coppie co n 217 giorni. 

Con gli esperimenti in più grnnde scala effettuali a Bolza no. ho 
stabilito i risultali esposti n ell e tabelle, ch e confermano la lunga du-
rata degli sfarfallamenti. L a maggiore durala ~ B olzano degl~ sfar-
fallamenti maschili, è slala di giorni 388 e degli sfadallamen L1 fetn-
minili, di giorni 332 in due casi. 

La maggior e dura la 1degli sfarfallmn enti si è avuta a Bolzano per 
l ~ coppia n. 50 in giorni 369 dal 21-V-1937 al 25-V-1938 da orzo'. . 

La lunga durata d egli sfarfallamenti delle singole g~neraz 1 01111 . . . . l . ll 1· · . 1 are la conservazione del.a ha per s1g111f1ca lo b ·o OgICO que O ( I aSS!CI re . ,. . 
. . . l cl . . t· ]elio svilnilJW dell 111selto nei specie ed è in re laz10ne con a m a ,1 e 

su oi stadi, che dipe ndono da varie cause. 
l S · scrivevo : « la tem -N el 1926, n el c itato lavoro sul a itotroga, . . 

. l l locitle ui. cui so110 post.i i peratura e l' wnidità llell.<t stagione e e e . l . lfr 
· · · trova110 le swgo e gi eme 1• 

cereali, la qualità di essi e lo stato l11 cw si . I 
1 

. enle a11.me11-
. . ., che (VCt rr1 a< a ,(liii wflwscono sulla dzcrata dello svi uppo, 0 

1. · · ce l'umi-. . ·z freddo o r .w/l1w1s 
tando, di niano in m·ano che awnen/Ja L p . . " diverse e 
l . , . . , .. I " e più d Il re ». e1 cw. 

e ita, o le granella s1 fanno PI.IL ~ecc 1·~ . • il'. ·etto accelerando 
. . . . I z estrinseche a 1·115 ' vane c1.rcoslanze, intnnsec ie oc . . . l ll , ·,mola cleten11ii1a110 
· · ·i [ l° t t(n' e/i V I ta. ( e ((. '1 O z · o ritardando lo svi uppo e eg i s. < " . '. ·1 . Sicilia) nelle qua z 

'I 1' M ·1d1ona e e in condizioni 1(nalurali n e Jl la IH .er z1. t' " 
. . · ·e sfar/ a vcmz,en i ),. . 

qzwsi l;uuo l'anno possono avvenu l l qnaLtro 1nc>-l senza 
A . ] n 10 11on11.(t men e c. 

Bolzano, juvece, ~1 1H 1 e m c risulta !lai granco 
sfarfall am entj da di.cemhre a tutto marze. 0 

avanti r; porlalo. 
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Fii:. -! - GIUFICO dell'andamento e (le ll ' " I . . rned1·,, DEGLI SFARFALLA-MENTI T lUENN ·\LI D 111 cm1ta .. 1 · l l\IASCHJ <li11c·1 i I ) E DI FE d' Sito/roga cereale/La Oli\'. GI' f . . ' . 11 e ra ~ ' MMINE (linea t ralleggiata) 1 

I • :ti f.1 Jl ant('nt1 <(In O · t' • 25 • · • ' d' l'Crsc ·os1·rnzc 't lLa 
1 , • nvvcnu 1 m 2 r cc1p1ent1 co nlencnt1 I · • . . 'rcn c. come e spie "o. to 1 1 I . . 111c3c, ho indie-i lo · " .. 1. I Il " ne C>LO. n alto, dentro la case ll a d1 ciascun 

• I ~ ' ·]( I l e a tc mpe t"lll r 1· 1937, nella • tanza. · 1 a mcc tn mern;il e dci tre anni: 1935, 1936 e 

Os crvando gli apici dcl " .. 1. . . . o 1•1 ICO. ' I d1rel·bc r I . . 1· B l zano della Sitotro ,,
11 

• • • ' o quattro e genernz10m annua 1 a o· 
• e- c . invece, nonn·1ln1c Pt · · e "'' lita mai una "cnr.r· . . · · e, >Ono tre, per cb è dn aprile a mnggio non 

51 

l • . ~ • ·"1011e, 11c•a neh c in " ·1 • • 1 1 · e Cnl'a t1 da lar\'c <' . • .. un c.1so so o. fn apnle, s farfallano qu egli ne u 11 
• H l nnnt1. "JU m:it ure 1 • sformarsi in cri•nli 1• I~ I n e >Cllc mhre precedente e che no n poterono trn · 

r . .. r i per ~ l l>a ,,,,.·i cicli t . , .. c1111111nc che mn•l'h .. 1 . a cmpct':1tu ra. Come s i vede. sfarfall a no P111 
' • I •• 1 COnll" JJ'IO cJ' (J Indieo con cento · .1 •. 1 uauto avviene alb fine d ell 'anno. 

I . I niao' llllO 11u111ero d ' )' f f I a t re lince - intere ci; 1 s nr allamenti olle nuti in 1111 giorno ; e r .. 
1• o -pezzate - indi ca . I T o Cllln11111 I ll\'\'enuti llCÌ ]' , , • 'no, lll proporzione n]i s farfall a menti 111a ·e li I 

l " cr., 1 periodi dell'a11no. ' " 
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VI. - Rapporto dei sessi durante l'annata e anche in relazione 
con le sostanze attaccate. 

N~i 252 recipienti nei cruali bo ollcnulo altrettanle ge11erazioni 
complete, gli adulti sono stati inLrodoLti in u11 periodo di tempo che 
va dall'8 lu glio 1935 al ,13 lugl io 1938. Avendo seguito e segnalo 
sempre Lulti gli sfar fallamenli di maschi e di femmine di scendenti 
avuti in ogni vaso mi è ri sulla lo il LoLale 1complessivo cli rnascbi e cli 
femmine so.pra indicate. Il ra.pport.o, pertant'O, è di nwschi 55.07 1

/ 0 e 
delle fenuninei 44,9 3 % . 

A PorLici, duranle Lulla l' annata 1926 ho Lrovalo. crn minando 
alcune migliaia di adu lL.i sfarfallali solo dall' orzo, il rapporto di 
52,48 % di maschi e di 4.7 ,51 % di femr:nine. Lo slesso rapporlo h o 
trovato a Bolzano nell' orzo. Inoltre, ho osservato tanlo a Portici ch e 
·a Bolzano ch e alla fine di ma"o-io i maschi e le ,f emmine sono, molto • ' e~ spesso, in numero pressochè uguale e cli poi i maschi au111cnlano 
sempre ,più specialmente nei cereali m eno graditi. 

TAUELLA IO. 
RAPPORTO DEf SESSI E MEDL\ DEGLI SFARFALLA.\IENTI DI i\IA CHl E DI 

FEMMINE DI SITOTROGA rN RELAZIONE CON LE SO TANZE ATTACC.\ TE 

..:! o ~ j i\ledin vaso 
<-<> ] " °' - g 00 sfarfalla menti .:: " " (.() ~ 

o. ::: ;.. 

I Sostanza allnccata e: 
o ~ g o 

o , 2 "' i~ " i é1i o ç ç 
7- 'U; ~ ~ 

i:.. i:.. 
- - - - -- --

Orzo 962 52,65 865 .n ,3-t 38 25,31 22.76 

G"~no Arclito 27 1 50..16 266 49,531 19 14,26 1-1,00 
tene ro 

Grano i\Icnt:rna •121 52,i5 377 1 47,2·1 ' 30 1•1,03 12,56 
Le nero 50.61 I ·1 10.00 10,25 

Scagliola •IO ·19,38 .n 
52.4-1· 263 i iiù6 \ 29 10,00 l 0.25 

Grnn o Todaro 96 290 
28 60,86 18 1 39,13 2 14,00 9.00 

I 
Sci;ab ge nu inala . i 

•18 57.83 35 .12,16 .1 12,00 8,15 
Grano Tocla ro 96 carialo 

349 63.00 20S I 37,00 25 13,96 \ 8,20 

I Segala 
133 62,<l-1 80 ' 37,55 10 13,30 8.00 

Gnmo Virgilio . I 19 57,57 l ·I 42,:12 2 8.50 
rn I I 

Grano tenero carialo 35,23 13 9,61 5,23 
Grano Saraceno 125 64,76 68 

56 63,63 :12 :J6,37 7 S.00 4,57 
Grano duro 53.22 58 I 31,57 , 25 2.61 2.136 66 
Mais rosso 18 :::::I 8 '1.81 2,25 
Grnno verde di5St!CC:ll 0 

39 68;12 
12 70,58 ~ 2 6,00 2,25 

Saggina 8 53,33 7 •16.66 ·1 2,00 l ,15 
Grano tene ro i\l anitoha 

119 67,12 1 N 32,87 H 3.50 1.71 
; \ V'CJHl 

Mais bianco Caragun : I 
8 57,14 6 112,85 6 1,33 1,00 

Castngnc secche 7 70.00 3 30,00 3 2,33 1,00 
I 
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Riporto nn grafico con cui rappresento l'andamento della in-
tensità di sfarfallame11to di maschi e di femmine; i dati p er la co-
slrnzione di dello grafico sono stati rilevati dal numero totale cli adulti 
sfarfallati giornahncnte in tre successive annate. 

RAPPOllTO DEI SESS I IN HELAZIONE CON LE SOSTAN.ZE ATTAC· 
CATE. - Ho trovato .che il rapporto dei sessi è molLo variabile in re-
Jnzionc con le sostanze attaccate. Jliporlo appresso una tabella (N. 10) 
dalla quale risulta il rapporto dei sessi per sostanza attaecata e la 
media dei maschi e delle femmine sfarfallali da ogni vaso. 

Siccome in ogni vaso, quando conteneva le sostanze san e, sono 
stati introdoui quasi sempre 5 maschi e 5 femmine si .possono cono-
scere ()!.·a quali souo le sostanze maggiormente attaccate e gradite dalla 
Sitot.roga c constatare, allresì, come la percentuale di mortalità ·del-
rinsello negli stadi poslembrionali varia con le sostanze attaccate e 
decresce nel segu ente ordine: orzo, grano, scagliola. segala, grano sa-.. 
ra ceno, mais, saggina, avena, east~gne, almeno nelle condizioni in 
cui si trovavano le sementi di deLte ostanze attaccate con le quali io 
ho esperimen tato. 

Dai dati sopra riportati risulta ch e più gradite sono le sostanze 
e p:ù numerose sono le f emmine, che pos ono uguagliare il numero 
J ei masch i. Viceversa, dagli alimenti meno idonei si hanno p ercen-
l11ali di gran lunga mag_giori di maschi che di femmine, l e quali nei 
mesi antun11ali possono essere solo del 20% . Segala, avena, e grano 
saraceno non sono so tanze ada!Le nè preferite poichè, complessiva-
mcnlc in tutta l'annata, gli farfallamenti di femmine sono s tati, ri-
:;pellivaruente, del 37 %, del 32,87 % e del 35,23 %. 

Dopo una ,:perirnentazione pluriennale ,in una scala maggiore, 
h o accertato lo stesso fatto p er la Tinea granella L., che ha comple-
talo m olte gen erazioni intere in 50 sostanze i]ifferenti: il numer o 
magi;iore cli maschi, si è avuto, appunto, dalle sostanze meno gra-
di te e in:no accette per lo sviluppo della specie, come è avve1rnto 
per la S1 totroga, la quale solo dopo l'orzo preferisce il grano. P er 
tale ra!!ione, mi è capita to di ,vedere sp esso orzo di birra n ell e mal-
leri e infestato da Sitotroga. 
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BIOGRAFIA DELLA SITOTROGA ALL'APERTO 

La Sitotroga può ,vivere all'aperto e dentro i loca li di conserva-
zione. La vi ta della tignola all'aperto non è meno interessante anche 
dal ;punto di vista pratico cleUa vita della tignola nei magazzini. 

Per una . lolla integrale contro ]a tignola è necessaria la cono-
scenza completa della biologia della Sitotrog·a. 

LA s I T o T Il o G A E LE SEMENTI. - In autunno, al tempo della 
semina, le cariossidi dei cereali alberganti le larve che svernano, af-
fidate al terreno, n ormalmente non germinano e si conservano integre 
p er molto tempo senza subire alcuna dell e trasformazioni che accom-
pagnano la ordinaria germinazione. 

In primavera, e precisamenle dalla frnc di aprile ai prirni ,di mag-
gio, d entro i chicchi inlerrati le larve si trasformano in crisal idi, e 
dopo 15-20 o-iorn i crli adulti fuorie cono dalle cariossidi e cominciano · •b e 
suLito l ' ascesa. p ii1 o meno faticosa, dello strato di terra che le separa 
dalla superficie, la quale è guadagnata più facilmente se i terren i si 
presentano con struttura soffice e, sopratlullo, vacuosa. 

Sulla loro uperlì.cie possono arrivare .ad ondate le farfalletle più 
robuste, ch e si asci ugano per qualche tempo le ali al sole. si accoppian? 
- il n iù delle volle lo stesso giorno dello sfarfallamento - verso 11 

· tramo:1 to, e il giorno appresso iniziano J'ovi~eposizione. ch e spes o 
dura qualche gio rno di più ch e nei magazzi111. . . . 

Le nova sono deposte allora a grup,petti molto p1ccol1, cli qual-
ch e dozzina o assai .meno: 5-6, e ~o no attaccate fortemen te fra le 
glume e le giumelle. . , 

D opo una dozzina di giorni una q11a11tlla enorme e ~em~Hc ere-
. · 1· . I l . Ali ·a il erra no orc1inaname11te scente di can ossH 1 r 1cclla a arva. 0 1, o ' . 

]1on e, a11cora a l ~i uslo p_1mlo di nJél turazion e ÌJJ piedi sui campi, ·~ 
rommereiale. 

, ERTO _ Nello stesso periodo di GENEHAZ!O ' I ,\ N ' UALl ALL AP . . . . 
. _e, ·f Il ' i locali di conservaz1onc cercano tempo le twnole che ::.1.11 a ,mo ne . ] 1 • ' t> • , • , ]anelo criun"ono sui campi ooYc e 

l~ v1a p er uscJre all apeilo, e, ' 0 ' t> 0 1 · l · 
" e - 1 l loro uov·1 accresccnc o I f a nm :femm in e crià fecondate e cpongouo e ': d r . l 

t> .11 · per le succe s1ve on ate e i t1gno e ch e aumentano ancora ..S lu e aie 

provenienti dai magazzm1. cl ellc condjzio11i che si determinano , 
A econda delle ]ocaliL~1 e 
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· , I IJrinrn 0 'lllche la seconda generazioue sui campi e l e s1 .puo avere a ' ' . . . . . . 
l · · 0 comrJlcL'll'Si tnlle le .,.eneraz1on1 annuali 11e1 locali a Ire 11 e1 gran:u, ' o , . . . . 

cli conservazione. Epperò, la Sitotroga 1mo cont:muare a riprodursi 
a pese ciel grano ,delle spighe caclu~e e rima.ste su~ terren o. D entro 
le cariossidi ch e si slaccano dalla spiga la larva puo svernare e t ullo 
il ciel-O amwale dellxt Sit;ot.roga si può ,continuare da un anno al-
i' ohro aU' noerto. 

Anch~ per 1alc ragione aumentano le difficoltà p er una lolla 
iutegralc. 

Riassumenlo: ui campi la tignola .può arri vare in .autunno allo 
stato di larva contenuta nei semi e in primaver a può giungere allo 
slalo ~i adulto. 

LA S 1 T o T n o e A E IL F ORAGGIO DI CEREALI. - In Italia e in 
altre parti del mondo è comune la :pratica cli seminare cer eali per . 
produrre foraggio verde e, spesso, per questo scopo non si ha affa tto 
cma di procurarsi buone sementi iO cli farne una scelta. C'è anch e 
clii conserva e impiega, molto erroneamente, proprio le peggiori se-
menli cli cereali per avere il foraggio verde. A :tal fine, tiTa i cereali 
più usali , specie nell'Italia Meridionale, è l'orzo l e cui cariossidi sono 
le preferite dalla tignola. Difatti non sono mai riuscito a trovare una 
sola partita d i orzo nella S'icilia centrale indenne da Sitotroga. P er 
tal e ragione, si hanno diradamenti più o meno sensibili nei seminati. 
Così, i cer eali verdi vengono falciati poco ller v oÙa in inverno e 
in primavera o, ,co11111nque, sempre prima che abbia inizio la fuoriu· 
scita delle farfalline dal terreno. 

Le tignole, guadagnata la superficie e non trovando su di essa 
cereali iJ1 · piga da allaccare, volano sui v icini campi p er effettuare 
Ja ovicl eposiz ione. 

D ANi I GHAT ·1n Al CEHE;U, ICOLTOlll D' AVANGU ARDIA. - Il pro· 
pri et~rio_ del campo <l i grano vicino al prato infesto può sub!re una 
perdita .in pe o. cl1 e va dal 3 al 20% su] r accolto, sp ecialm.enle se 
la trebl.J1atura v1e11e ritardata c se hanno luogo sul campo gli sfa rfal-
lamenl1 de"'li ·1clulti dcli l · · no o • a seconc a gen erazione, che sl protraggo 
per oltre un mese - a seco11d cl l 1· J Il ] 1· , . 1· -
] Il . , , . ' '. a e c nna o e e oca 1ta 1ta iane . 
e a a scconcL1 meta d1 o·iug . ] l ' · 1 · 111 

e o llO ll tullo ll"' IO e primi OI agosto, 
montagna. 0 

La continua fuol'inscita cli' adl1lt1' cl I · na a le cariossidi cl e termma 11 ' 
perdita in peso emr)rc Ilil' ·1 ro 

· . 1 ri evante, a cui fa seguito l'aumento P · 
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gr essivo di infes tione a cagione della numerosa discendenza. Senon-
rhè, il cerealicoltore non sa valutare adeguatamente il danno, perchè, 
al tempo della Lrebbiatnra la maggior parte della granella ti gnolate 
non sono osservate poich è - essendo dette ca riossidi molto leggere 
- sono eliminate con lo scarto oppure convogliate con la pula. Il 
pratico, invece, lamenla, e freq1rnntemen te, i danni nei gr anai. E' 
un fatto da m e constatalo, p erciò, che agricoltori molto dil igenti pos-
sono subire gravi dann i per causa di altri che per ignoranza affi. 
clano al terreno semi tignolati. 

Dopo circa un ventennio di osservazio11ri., che io ho compiuto 
in molte regioni dell' Italia. Settentrionale, M eruli01wl,e e l nsulare, mi 
risulta che la Sito t r o g ci osl<Lcola sui campi I' incremento della 
produz ione cere.,tlicoùr, ricfoce il prodotto snlle '([Ìe, lo segue nei lo-
cali cli conserva.zione, dove lo danneggia ancorn gravemente e spesso 
lo devasta.. 

AUMENTATE ESIGEN,ZE DELLA SlTOTROGA RISPETTO 
AI NUOVI GRANI PRECOCI E MAGGIORI DANN1 

In una mia r ecente comunicazione (1) h o messo in eYidenza le 

l . . l ll S ·totro"a riSJJello a certe se-aumenta te esigenze a 1men tan e e a i o 

m enti ele tte cli frumento. . 
E' noto ch e la tignolella del grano compie tu~to il .su~ sYiluppl~ 

. l h' . cli cereale 111 cu i s1 trova, e 1 postem]n·1onale dentro un so o c i cco ' 1 . 
I . r ]e T -1lvolt·1 nn 11rosso e JJCCO 

solito una sola larva o una so a cr1sa ic · ' ' 1 ° . I· . , 
' . l , ·i ·ell'll'e due 0 anche tr e an e, 

cli orzo, di mais o cli altro cer ea e puo 1 e ' . f lo,: in . cono mai . Lras onnanc _1 
ma queste entrano da n eonale e non es . ·1,. tt a11o stadio 
. li cl l le fno n esce mse o ' 
111 crisalidi dentro il grane o, a qua 

adulto. . 1 1 lan ' 'I della Si-
Gli AA. son o d'accordo, finor a, n el fatto e 1 ~ a : h'., 

. . . .d )er entrare rn w 1 a r,1. 
totroga non lascia 111a1 una carwssi e I . cl l 1 ·eco e si mette · 

·r, . I t l a superficie e e n Se ,si rom p e arti 1cia m en e ' . . , tes-ere fi li sericei 
1 . · iest a com1nc1,1 a ~ 

allo scoperto l ' interna a ) ltalnce, Cfl e l I c111alc sla al 
. . . ben conwallo sol o a . e fm1sce col produrre un tessuto 

coperto d entro il granello. 

l .1 • 1, Sitotro~n ccrealelln 
/' IÌ" llOIC c OSlltOJ!O ,I e . - -

(1 ) G. S. CAN DURA - Nuove 111 11lefntte ' 1 0 •• · li Roma, 19·12. 4 fi ... urc ongin., · CJliv. - L'T1nlin ni; ri colu, n. 12, p)l. 6't3-648 con ° 
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P er q11 cs10 suo coslume .di nutrirsi, stando all' interno, ho chia-
malo nel ] 93 l (2 ) la Sitolroga tig.nola endotroga. laddove ho chia-
ma 10 tiguolc eclolroghe l e altre qua Liro più comuni: E phestia 
l:uehniclla Zeller; E., elu.tella Hb., Plodùt in.terpunctella Hb. , e Tinea 
granella L., p erchè si nutrono stando orcnina.riamente all' esterno delle 
-'Ostanzc nutri ci, oppure uscendo più o meno sp esso dall'interno delle 
medesime nelle quali entrano più di fr equenle nei primi s tadi della 
lor o vita. 

Ora, io h o comincialo ad osservare da w1 decennio ed ho accer-
Lalo che 11na nella separazione nei cosLUmi dei suddetti insetti - circa 
il modo di alimentarsi all' interno o all 'esLerno dei semi - ·non esiste, 
p oichè anche la l;irva della Sitolroga quaudo attacca l e sementi dei 
nuovi grani precoci, e specialmente dell'Ardito e del Mentm~a , spesso 
non si contenta del .coul enuto di un solo g~·anello , ma esce dal mede-
simo prima che sia del Lullo svuotalo ed entra n el granello ch e s ta 
ad immediato conlalto, di guisa ch e vi 1pen elra aLtaccanclolo sa lda-
menle all ' altro mediante una interna galleria tappezzata con uù t es-
rnl o nito di fili sericei. 

Ta lvolta , un gruppo di fili seri cei può congiungere un chicco 
nJJ ' alLro come si· vede n ella fi gura (2° gruppetto di semi) . 

F ig. 5 - Grn 11 0 attaccat o solnmentc cblla S ilo/roga cerealclla. T chicch i ono 1en 111i 
:i;sicn1c da 11n tubo di fi li ~erice i . che ·t:ippezz~no nnn gnllc ri :i, la q u:ilc nllra\'crsa i granelli. 

Questo modo di comportarsi della S itolroga a spese dei nuovi 
gr ani eletti è stato da m e osservalo n ell'Italia Se ttentrionale e M eri-
dionale. 

Tl reperto ha importanza scientifica e pratica per chè aumentano 

<2) G. S. CANllU HA - Hiccrchc s11ll11 v i/a degli i 11selti e sui dr11111 i tla essi ca11sati ai pro· 
dolt.i dc/l'economia rnrale e rie/le i11d11.strie agrarie. _ [' Co111rib11to: L<L vilrl e i da11 11i tli 
d cimi insetti del frume1110. - Bol. Sor. Na turalisti. Napoli. Voi, XLII 1930 . Ani, PJl· 143· 
167 con sene fi gure ori gnali. 
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Per il grano i danni, già considerevoli ,che deLe · .. l . . . ' r111in,1 <mn1w menle 
la tt crnoleua , danni. che s1 fauno ascendere in med '· ]· l · . 

.. t:> • • • • • • • ' uc ac una e ec1na di 
nnlwm (h qumLali di .sostanze ahmenlan soltralte a"]· l t 1. . 

• • • e ' t:> l a Ja ll1 per so-
stenta r e la sola specie gr am cola Sttotroga cerealella Oliv. 

NUOVO MEZZO DI LOTTA CONTRO GLI INSETTI GRANIVORI 

Molle volte mi sono occupato della lotta contro i devastatori di 
grana i sia n ella v ita pratica, che con scritti nei quali ho trattato am-
piamen te d cIJa cruestione. 

Nel 1926 m ettevo in evidenza la necessità di un mezzo di lotta 
unico ed effi cace d·a servire contro tu tti gli insetti granivori dopo che 
fo s~c stata conosciuta la biologia comparata di essi in Italia, al cui 
~tudio ho dedicato circa un ventennio. 

Nel 1929 (1) facevo m enzione cli un mezzo di lolla preventivo 
e .curativo nello stesso tempo, lamentando che il solfuro di carbonio, 
se è efficace, è per ò di uso .pericoloso e non è affa tto preventivo, per-
ch è, dileguatisi i suoi vap~ri , gli insetti Lornano ad fofestare le se-
menti. Fino dal 1929 avevo provato infatti che : «si può coprire il 
grano conser vato b en ,secco dentro i cassettoni, le botti, i tini, con un 
sp esso strato cl i sabbia asciutt-,:i fì.ne e possib'ilm.ente silicea. Si Yiene 
ad ostacolare. lo sviluppo degli insetti, i CfUflJi, fra l'altro, 'Il On possono 
deporre agevolmente le uova ». 

Se ques to è ,un m ezzo efficace e pralico cli lotta .per la conserva-
zione d elle sem enti n on lo è certamente per il grano da macina, per-
chè occoiTer ebbe p~1lirlo prima della molitura. Nondimeno, h o ".oluto 
compier e m oltissime prove sperimentali per conoscere il grado eh effi. 
cacia insetticida d i un a cinquantina di sostanze pulverulente contro 
gli insetti delle derrate. La mia attenzione è stata attratta, dopo le .pro-

}. . 1. . · ·aLt'v1· dalla fari na .fossile e ve e 1 onentamenlo e g 1 esp enment1 compare , ' ' , . .· 
cl Il l · · 'f · 1 ·o 12 de « L ltaha agn-a a po ver e d1 pomice. D1 att1, n e numer · . 
cola », dic~mhre 1938 a pag. 850, a proposito della lott~ ~oi~ti·o il 
t ] · d . f . 1. . . . 11111cra conservazione e pro-onc u o et · ag1uo 1, scrivevo: « per una .t:>' 
J 1 'I · . 11 1 } rere estremamente fìna rn H e ch e n sponda m eglio .a o scopo a ·P0 ' . 1 •]; f · f · · . · ·c]o non ho ancora comp e-. • ar1ua oss1le punssmrn. A questo riguar ' 
tato gli esperimenti ». . , . 

T ] , cl ta circa 9 an111, sara n por-
utta la sp erimentazione e i e e ura .' . . 

t l . ·R· ferisco rnn d1 avere espe-ala e euaghatarnente in un altro l avor o. 1· T 
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rimcntato comparativamente la , farina fossilp alle seguenti. p er cen. 
l . O 5 . 'Ile 1 2 20 3 4 5, 6, 7, ·8, 9, 10 per nulle. P er t11a1: , pe11111 ,,, , , '. . . 

]e prove sperimentali 50110 stat i ~m?1e.gall c1r.c~ .500 r ecipienti diversi 
per lo .più di vetro di circa due litri d1 ca~Jac1ta.. . . ' . . 

Sono stat e eseguite circa 350 prove chi germmaztone . .L azione 111. 
setticida della farina fo ssile è stata provata principalmente contro olto 
inselli devastatori delle -sementi: 4. coleotteri e 4. lepidotteri che sono 
i seguenti: Calandra grmvaria L., Calandnr. oryzae L. , St~gobiun~ (Si. 
todrepa ) paniceu.111 L., Acanthoscelides obtect,us Boh., Tinea granella 
L., Sitotroga cerealelf.{I Oliv., Plocf!ia interpunc/.'ella Hb., Ephestui 
lmehniella Zeller. 

I semi ch e sono stati tratta ti con farina :fossil e p er le esp erienze 
appartenevano alle seguenti ~peci e e varietà: .fagioli Borlottin.i, detti 
anche Bolzanini, mais cinquantino, Caragua e Mar.ano vicentino ; 
Grano Virgilio, Mentana e Todaro 96, segala di diversa varietà e 
orzo di diversa varietà. 

Sono state effettuate migliaia di osservazioni e r elative anno-
tazioni, ed ho pubblicato un cenno sulle conclusioni p er consi-
gliare agli agricoltori italiani l'uso della farina fo ssile p er proteggere 
i semi dagli allacchi degli .insetti, poichè la farina fossi!e è risultata 
un rimedio eccellente, preventivo e cura tivo, di facile applicazione 
nella conservazione delle più comuni sementi (1 ). 

Essa sparsa uniformemente sulla superficie d ei semi , an ch e nella 
percentuale del 2 per ,mille ;riesce e.ffic~ce proteggendo le seme;1ti dagli 
attacchi dei più comuni e più dannosi insetti. 

I semi di grano e di lagiuo,li trattati da me con farina fossile, 
dopo. be~1 tr: anni di contatto, h~nno migliorato le loro proprietà 
germmat1ve m paragone al controllo. Si avvantaggia molto d el tratta· 
~ento suddetto il gr ano destinato a seme, che dà piante più robuste 
m .paragone al controllo, come .risulta da apposite esp erienze. 

Co~ grano Virgilio, Mentana e, specialmente, Toclaro ,96. - dopo 
1 ~~ anm dal trattamento - le piante derivate sono state d ecisam ente 
p1u robuste confrontate col controllo. Anche p er tale r agione, consiglio 
---

(1) C.l.NDUllA G. s - Nuo . . r . . e agli 
ft · . · R . · ui. 111< •n.z z1 per i trattame 11 t i al gra110 cla conservare 

<t ri sem i.. 1s11.ltati speriment z· p bbl' . I · ne N 7. 
Licinio e 11. Il 11 1• - 11 1caz1oni prati ch e cli Fitopa tologia e gic · · a1>1ic 1· olzano, 1941. 

Estrailo da (C Il Coltiv t · G' I )941, 
Ca•ale "Ionf a ore e •ornale Vinicolo It aliano ll, N. 19 elc i 15 otto i re - " errato. 
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di conservar e il gran o da seme impolverato ·f . . 
' con Hr1rta fotisile o. iu mancan za, con la com u ne polvere cli 1Jomice Il . l ; . . . 

, • • • 11 etc ic s1 viene a 011. 
gliorar e l en ergia gernunativa e la salute delle · . f , . . . . . piante ulme. E' ne-
cessarJo cpu aggrnnger e subito che contro gl i irisett' . . . 

1 . . , . ' · 1 g.i an1vor1 a pol. 
vere d1 pomice non e della efficacia della h rii1a I . ·1 D'f . . 

' • o • ' ' ' O~S I e. l alti 111 
un grano tratta lo con il 2 I"" cl 1 polvere cli (JOmic · " l 'e . . . e 1 sv i uppano a-
l andre 111 un numer o esigu o ch e corris[Joncle a ci r·c · . . . . • a un c111quanle-
snno eh quelle che s1 sviluppano nel controllo· ma a I e J O I cl ' 

' I ' ' .J li VO te t 
p~ù di. qu elle ~he ~i sviluppano ~e] gr ano trattato con il 2 per mille 
d1 fa r m a ,fossile; il r apJlOr to, cioè, risulta circa il seguen te : grano 
con troll o sen za alcun tra llamento : sviluppatisi, 1000 pu nteruoli : 
grano tra tta lo con polvere d i pomice al 2 per mille : viluppalisi 20 
punteruoli ; grano tr attato con Jarina foss'ile al 2 per 111i lle sviluppa. 
tisi 2 soli pun teruoli, i q nali m orirono non appena fuori usciti dalle 
cariossidi. 

E' ovvio riferire .che gli esperimenti 1so110 stati ripetuti e che nel 
grano déi r ecipienti identici e nelle stesse condizioni, furono intro-
dotti punteruoli i n un eguale numero per constatare se essi potevano 
nttaccarlo e in _qu ale m isura. 

Se i semi 1son o attaccati ·dagl i insetti prima del trallamenlo con 
fa rina foss~l e, ]' infestazion e v ien e fermata da questa sostanza a poco 
a p oco in qua n to gli adulti di Cal.c1.ndra e cli Sitotroga .vengono uccisi 
di ma no in man o che escono dai semi, poichè I.utile le larve ~/elle specie 
che si trov<fino dentro i serni prima. del trattamento con.Linu1:u10 il loro 
svihippo e si tra.sformano in '(((lulti ; ma qu.esti ordinariamente non JlO· 
/:ranno più molt-iplicarsi e praticamente l' inf est.ione risu.ll'a fermata. con 
l'impiego razionale della. fa1iin.ct fossile. Sono esposte appresso le 
cause di insuccessi. 

N · . . f · f ·1 1· · 1 o·servazione circa e1 semi tratta ti con arma ossi e, e temi t 11 ~ ' 

5 anni, son o st a ti introdotti periodica mente gli insett i dannosi cli di: 

' 
. . . . . . Gl' . etl1' ·0110 •empre mort i •erse specie e n1 oanuno de1 r ec1pie11t1. 1 111s ~ -

1 ' • • 
0 

. • I · z f . · fossile è sem-oop o due-tr e g10r111 o q u alche settunana, per c te "t. w t.na . 
P . /"' . . / . cora do1~o ·Ire a11111 1 e e ,1.cace. E ssa - tolta dm semi - e usa a mi 
d · , · ffì 1w11do è stota usata i contatt o e n sullala. eazw l.mente e · cace come q 
l b • l · l ·] tteri muovendo a '/Jl'im.a. volta. G li adulti di Sitotroga e eh a tn epIC 0 · 
l 1· f 1· f .· fos•i le e allora m uo-c a 1, · anno sol1evar e in ar ia la polvere (I ar rna - . ] 

1
. 

io1 · , . • . • .·. dei punternol t e e eg l 10 p1u presto, e m t n lt1 1 casi sempre 1pn ma 
altri coleotteri . 

L. . f . f s<:ile dura i nclef1nitmuente. e 'azion e insetticid a i<-lella arma o ~ ' 
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11 11a ,·olla fallo il trallamento, il grano, o i semi 111 generale nman-
go no sempre prolelli fino alla loro util.izzazione. 

La farina fossile è slala da me sperimentata in prove di labora-
tori o su vasta scala durai11e circa 9 anni, e posso ora assicurare i 
rnrali e gli stabil:rnenti di semenli, so llo la mia r esponsabilità, ch e 
queslo ,prodollo usato dal 2 al 3 per mille, è .efficace per manlenere 
i semi immuni dalla Sii.o/roga, dalla çala11dra e dagli altri più connrni 
inselli e .acari dannosi, qua lora la polvere sia mescolala bene alle se-
menti. 

, Si tra ila di un mezzo di lolla comodissimo e duraturÒ che ha il 
pregio di essere, nello slesso 1lempo. preventivo e cu rativo, per nulla 
pericoloso, laddove applicando il rimedio cosidde llo ufficiale, che è 
q uello del solforo di carbonio, si va incon lro ai gravi e notissimi pe-
ricoli. Inoltre, do.PO che i gas derivati dal solfuro d i carbonio o da 
altre soslanzc si sono dileguati, gli inselli possono tornare ad allac-
carc le sementi e conlinuare le loro malefatte, la qual cosa non suc-
cede impiegando la farina fossile. Inoltre questa non danneggia per 
nulla ila germinabilità, la qu ale, invece, può risenti r e danni più o 
meno gravi dall'azione di diversi gas concentrati. 

* * * 
La fariIJa fossile clt e .ho usalo per le prove sperimenlali pro· 

vien e dal tripoli fini ssimamen te p~lverizzato , roccia di color bianco 
paglierino ch e costitui sce il cappello dell a formazione gessoso-solfifera 
siciliana. Come è nolo la far in a fossile non è per nnlla velenosa, es· 
!:>endo costituita .da gusci silice i, microscopici, di algh e (Diatomee) e di 
protozoi: . Radiolari. ecc. 

La farina foss ile abbonda sul ~nolo ila li ano, ed . è quind i per . JJOi 
un prodollo cconomiciss i mo. 

Aggiu ngendo alla far ina fossi le, che è inselli cida, de terJ11inate 
sostanze .anticrittògarniche si potranno preparare prodolti comple ti , 
ch e pe.rmetteranno di affidare al terreno le sementi subilo dopo la con· 
servazion.e, senza subire ·i soliti· 1rallarnenti l iquidi p er la di sinfezione 
dalla cane, dal carbone, ecc. 

. Non conosciamo ancora il mecca nismo cli azione del la fa r ina fos· 
sil e CO nlro oli i u· bb" · . . . .o nse 1, ma a ramo accertalo con la più assolula s1Cll· 
1 ezza ch e 1 dev:rl'tto··· I · · .1 • 1· 

. . ' "'' .i non possono mo t1phcarsi a spese nel seni 
trauat1 con le ha~- i ssi i· ·1 · ' ,::i · me percen lua i sopra riferite di farina fossJ e, 

.. ·.· 
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purchè la polvere sia asciulla e mollo bene mescola ta nllc emenli ben 
,secche. 

E' assai probabile che queslo prodotto natural e · 1 
• • • e ( non agisca so a-

men te per sottrazione d1 acqua al cor1Jo eleo-li inseui 1· l" cl I o , qua 1 opo a 

Fig. 6 - Castagne shucciate e secche allaccale dalla Sito/roga cere11lel/11. 
Nella castagna mediana della seconda fib si vede la spoglia della crisal ide. 
Le. castagne secche sono atlaccate e " radile da tutte le più comuni tignole del.le prov· 

·viste alime ntari: Ephestia kuelw iella Z.,
0 

E. elutell<t lU.1. , Ploclia i11terp1111ct.eluc Hh .. Tinea 
granella. L., nonchè cla N olti coleotteri, non escl use le clue comuni Calandre. 

Il La rio clel pane, Stcgobinm p1111 icq11111, L., ricerca le castagne se<·chc e le. atlac.ca for-
temente fino a ridurle in polvere. Acari clìversi· rovinano specialmente la farmn d1 casta· 
:;ne, che risulta att nccn tissima anche dalle tignole suddette. 

E ssendo difficile asporto re la clintomite o farina fossile dalle « rue:osi;sime '' castagne 
s~cche sguscia te _ e solo per questn ragione - è opport11no non usarla per la com erva· 
'l tOne rli d ello prodotto. 

morte cliveno-0110 con il tempo duri e fragili come il vetro. DifalLi, la 
b d ' 

farina fossile, come bo osservato, assorbe le sostanze grasso~t' e e 
stato assodato che neali stabil imenti per la macinazione e l'attivaz.ione 
delle f;rine fossile, i peli dcl corpo degli operai, non copei:ti snffi. 
cientemente, si disseccano, divengono cluri e si frantumano fac ilmente. 

La polvere di farina fossile, entrando sollo le sottane delle ope: 
raie addette a quelle lavora7.ioni, de termina lo stesso fenom eno nei 

p eli del pube. 

l 
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Queste notizie serviranno a facilitar e le ri cer ch e p er scoprire il 
meccanismo di aziouc deJla farina fossile contro gli in setti. 

La silice organica ch e cos tituisce la farina fossile, che avvolo-e 
come polvere soLLile, la semenle affidata al terreno, risul la gradi La ali~ 
pianta di grano, che uella sua costituzione chimica presenta silice in 
cpianli tà consid erevole. 

Perlaut.o, ho cercalo negli ultimi anni di div ulgare l' uso della fa. 
rina fossile. Mi consla che alcuni grandi stabilimenti i taliani per la 
selezione dei semi hanno alluato in grande scala crueslo metodo di 
lolla da me studiato e suggerit o p er manten er e le sementi sane. 

Non lr.ovan~lo. fari~a fossile, nell'economia domes tica si possono 
conservare 1 sem1 mlcgn , come riso, fagioli ecc., S})Olver andoli con la 
poh·ere finissima .di pomice che serve b ene allo scopo. Bastano da tre 
a quallro. grammi di .P.olvere di pomice p er ogni chiJo di semi , i quali 
devono n snltare lutL1 1mpolverati con la massima cura . 

I semi .lralla li con farina fo ssile, con polvere di pomice, devono 
essere lava 11 abbondantemente prima di cu ocerli . 

Pei: quanto riguarda il grano da macina, jJ nuovo., effi.cacissimo ed 
eco110111 1co mezzo di lolla ) . l l'" . . . . . ' :I r esen a m conven1ente d1 dover ricorrere 
alla pnhtura prml'l della · . S . 1. . . ' ' macma. e 1 mo m1 sono a ttrezzati e il o-rano 
ri u lta spazzolato 11rima 1 · · · · I · . 0 

, . . e 1 m1ziare a macm az1one, la farina fossile 
puo essere 11np1eo-ata va t 0-17 • • . ] l ' e. ' ' n aooiosamente per Ja difesa del o-rano da ma· 
cma e ag I allacclu degli insetti. o 

P er le ulteriori notizie . . 1. ] ~· .· d .
1 

, sui mezz1 e 1 olla preventivi e curativi 
_1 uman a l leuore ·1lh i I hl" . . 

l 
. . . ' , m a pn ) 1caz1one « Gli insetti del fnan ento 

ne g1 anaw », edita nel 1929 1 1 . . . . 
I. P . . e a Lahoralono d1 Entomoloty:a Agraria e 1 ort1 ci. o· ~ 

Bolzano. Osservatorio F ilo . l · 
p.i og•i·o per l:i Venezia T riden tina, m arzo J91f1f.. 

* * * 
Questo lavoro, scrillo nel 1944 . . . . 

essere pubblic·-.L .· , 
1
. . · . ., p er varie r ag10111 n on h a po tu to 

' o .p11mc1 e I oggi. 
Dal sellcmhre 1939 fi 

Ira l'altro crran .: 1~1 0 ad Ora : ollohre 1950, ho conser vato 
f ' "' ' o, n so, 111m c: setyal . ossile, come è sl·l t . 

1
. ~, o' a, orzo, ecc., trattati con farm a 

I . . . ' o mc 1ca Lo sopra. 
cereali suddetti - . . 

co11~erva1i b . · · ' apparten enti a diverse variet;1 - si sono ( en1ss1mo per ] d" . ' . e 
una sola volta. e 0 :ci anni , dopo di esser e sla li impolverati 
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. L e c~use degli insuccessi ?he si possono avere impiegando la fa. 
rma fossile per la conservazione dei semi dipendono tutte dalla 

· mnidità. 
A sp ese cli grano trattalo con fa r in a fossile che sia inumidita 

artificialmente, le calandre delle due specie : C. granaria L. e C. ori-
z(le L. si ri.producono e possono succedersi diverse generazioni di pun-
teruoli sino a che si ha la fermentazione di tutta la massa del cereale 
attaccato. 

Tutto ciò è sta to accer talo sper imentalmen te. 
Inoltre, dopo prove condotte con cura, ho potu to constatare che 

la farina fossile può servire più utilmente come rimedio preventivo, 
cioè per man.tenere integri e non fa re tarlare mai i semi, siano es:.i 
destina ti alla semina, ch e alla alimentazione. 

P ertanto, impiegando la farina fossile per la conservazione deUe 
sem enti, gli insuccessi si possono avere per le seguenti ragioni : 

l ) Se i semi da conservare non sono szif ficientemente secchi. 
2) Se l,a stessci farinxi fossile contiene una notevole umidità. fatto 

questo non ra:ro. 
3) Se i locali di con:~ervazione non sono completamente ascizilti. 

4) Se il clima. decorre mnido e i sem~ non sorw disposti in modo da 
poter assorb ire umidità. 

La farina fossile o diatorliite funziona solo se manca nell'aro· 
biente un elevato grado di umidità, comunque superiore· a quello. nor-
m ale, perchè essa agisce precisamente per sottrazione di acqua e di 
sostanze grassose dal corpo clegli insetti. 

Questi sono ostacolati inoltre nelle loro funzioni vitali, perchè le 
microscopich e punte silicee e aguzze, che costit uiscono la farina fos-
sile, possono ptmgere i tarsi, gli spazi inter segmentali e altre parti 
del corpo, specie l 'ovopositore membranoso, quando viene estroflesso 
per la deposizione delle uova. 

Il prof. Granclori (1 ) ha trovato che la ben toni te ha il vantaggio 
sulla .farina fossile cli non esser e igroscopica. 

(1) ·G"IL\NDORI R. e L., DoMENICI 11111 G., CARÉ E. - Potere i11seuicidn e insettifugo di 
alcune bentoniti italiane. _ Questo Boli.,, Vol.. XV, fa>r. I, Milano, 1948. . . 

.. f I l f enro imma"az·inato - Ibidem, Vol 
- - - L<a bentonite come di.sm estante 1 e · ru.m " - · 

XVI, fase. II, Milano, 1950. 
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Non ho potuto aucora sperimentare con la sostanza, anche na-
tura.le, raccomandata dal prof. Grandori. 

Ringrazio il dr. Cirillo Maliani, direttore della Stazione Fito-
tecnica di Badia Polesine, che mi ha fornito a più riprese materiali 
necessari per la sperimentazione. 

AILro materiale di studio mi ha fornito il Sindaco di Vadena, 
signor Mosna, che desidero ringraziare pubblicamente. 

Bolzano · Osservatorio fitopatologico per la Venezia Tridentina . 
Ottobre 1950. 
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